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AVVISO DEGLI EDITORI. 



Affine li rendere più of^vole agli stu» 
diosi amatori dell’arte dell’ intaglio il modo 
di conoscere le stampe migliori e di Jor^^ 
marne al caso una pregiei^ole collezione , 
abbiamo giudicato opportuno il compilare 
un catalogo dei più celebri intagliatori in 
legno ed in rame e capiscuola di. tutte le 
età e di diverse nazioni , registrando le 
principali opere di ciascuno , o le più rare 
a trovarsi , con che potranno essere soddis- 
Jatte le ricerche che indirizzate ci vengono 
da gran tempo da molti nostri avventori^ 
ai quali grave o superfluo per V intento 
loro riuscirebbe V acquisto di opere volu- 
minose. 

A questo catalogo si sono premesse al- 
cune notizie compendiose sull' arte e sui 
metodi dell’ intagliare in legno e in rame, 
e sulle diverse maniere più conosciute ed 
anche più recenti, in cui le opere di inci- 
sione si eseguiscono , e si è aggiunta qual- 
che indicazione succinta delle diverse scuole 



« dei prìncipj generali coi quali si può 
intraprendere una raccolta di stampe, ap- 
prezzare le stampe medesime secondo il 
loro merito , distinguere le prime dalle 
ultime prove , ed evitare gli inganni nei 
quali cadono sovente gli incauti compratori. 

'Il'Gi^logo presenta i nomi degli inci- 
sori sotià^k respettive loro scuole o na- 
IVA italiana,^ tedesca, fiamminga 
ed himMom , francese ed inglese ; di cia- 
scuno si^Mccenna la patria , V anno della, 
nascite^ il periodo in cui fori ; si sog- 
giungono le notizie più importanti di al- 
cuni , e di tutti si accennano le opere più 
pregiate. Si sono pure inserite alla fine 
alcune tavole intagliate in rame , nelle 
quali si presentano i sa^i dei diversi gCf 
neri di incisione. . . ’ i. 

• Se il Pubblico si compiacerà di onorare 
questo nostro tenuissimo lavoro con beni- 
gno compatimento , servirà questo ad ac- 
crescere l’impegno nostro e ad incora^iare 
gli studj nostri a nuove ricerche , onde 
ma^iormente renderci utili agli amatori 
prtnoipianti dell’ arte dell’ intaglio , ai quali 
soli intendiamo di dirigere questi brevissimi 
cenni, e additare loro con magfiore pre- 
cisione i più< valenti incisori e le loro opere 
più dpgne di lode.^ r 



Digitized by Google 



SULL’ ARTE E SUI METODI 

DELL’ INTAGLIARE IN LEGNO 




' (^scurUsimi sono i prìncipi della incisione in legno , • 
grandissima quìstione si è agitata tra gli scrittori francesi e 
tedesc-lii , dei quali i prìnù pretendono di trovare 1’ origine 
di quell’ arte nelle carte da ^uoco , che essi afifcrmano usate 
In Francia sotto il re Carlo Vf i secondi , ripetendo essi pure 
1’ origine dell’ arte dalle carte da giuoco , sostengono essere 
state queste conosciute in Germania molto prima del i3oo. Al- 
cuni hanno creduto di trovare ì più antichi saggi della incisiono 
in legno in Ravenna verso 1’ anno ia85 ; ^ il cav. Tira* 
toschi ha citato un manoscritto con data del ia9C>, nel qnale 
si parla di giuocare alle carte. Ma le più antiche carte da 
giuoco potevano essere lavorate a penna e- miniate, come 
rono forse le prime carte francesi , e come si continuò a 
praticare in Italia al tempo di< Filippo Maria Fisconti ^ 
duca di Milano. Di carte e figure stampate parla certamente 
un decreto dei Veneziani dell’anno i44i ; ma forse quell’ arte 
era allora già adulta, perchè' in quel decreto medc.sirao si veda 
che era decaduta , e quindi risorta. Alcnne antiche carte da 
giuoco che si veggono ne’ musei , quelle che possedute erano 
dal conte Dttrazzo ambasciatore cesareo in Venezia , e che 
ora trovansi presso la di lui famiglia in Genova; quelle che 
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3 DELL» INTAGLIARE 

appartenevano al bar. di Sperges in Vienna , sembrano doversi 
riferire ai prinripj del secolo XV. 

L’ abb. Reijacno nel suo Saggio sulla eheirotipogra/ìa 
ha insinuato rlie molti degli antirtii codici, scritti fossero , o 
piuttosto improntati con caratteri mobili intagliati in metallo 
o in legno , il che ci ricondurrebbe ad una rimota antichità 
di quell’ arte. Egli s’ inganna relativamente ai caratteri, i quali 
non pre.sentano mai quella perfetta eguaglianza che prodotta 
sarebM punzone o stampiglio di ciascuna lettera ; ma 

h cosa sì avvera riguardo alle lettere iniziali o capitali , ca- 
rìche di ibgluMi intrecciati e d’ altri ornamenti , le quali 
talvolta v^jgonsl chiaramente per di dietro improntate , su.s- 
sistendo a ucer i l’ incavo e quella specie di prominenza nel 
rovescio della pergamena, portata dalla impressione. Si impron- 
tavano probabilmente sulla pergamena umida con un legno duro 
intagliato i contorni, entro i quali il miniatore applicava i di- 
versi colori, cd egli è perciò che molte iniziali si veggono per- 
fettamente somiglianti; quello stampiglio altronde, eseguito 
probabilmente in legno anche avanti il secolo XII , altro non 
era sastanzialmentc se non un intaglio o una ìnci.sìone in le- 
gno , colla quale avrebbero potuto moltiplicarsi le prove a 
piacere , se nato fosse il pensiero di intingere quello stru- 
mento in un liquore colorante. Le tessere signatorie degli 
anti.''hi Romani, colle quali nomi o lettere o cifre numeriche 
si improntavano sulle olle vinarie, su di altre opere figuline 
e perfino sui mattoni , benché fatte di metallo , erano làb- 
bricate sullo stesso principio ; si sarebbero potute intagliare 
egualmente in legno , ed avrebbero preparata la strada , o af- 
frettato il ritrovamenio dell' arte dell’ incisione in legno ; 
come le antiche iscrizioni in caratteri di bronzo isolati , at- 
taccati in appresso ad una superfìcie marmorea , quali si sono 
trovati in Ercolano , avrebbero potuto dare un’ idea fino da 
una età remota dei caratteri mobili di stamperia. 

1 Tedeschi furono forse i primi ad inciaere in legno im- 
magini sacre , ed alcune se ne trovano colla data dell’ anno 
143A ; ma allorché s’introdusse in Italia la stampa de’ libri , 
gli Italiani non tardarono ad incidere in legno le lettere 
iniziali , ed anche diverse figure per ornamento de’ libri me- 
desimi , come avvenne nelle Meditazioni del card. Turrecre- 
mata , stampate in Roma nel 1467 , e nel Faltiirio di Ve- 
rona del 1473- I Tedeschi non tardaroao tuttavìa ad adot- 
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tare questo metodo , e l’ opera del Boccaccio de MuUcribus 
Claris, stampata dallo Zainer nel >47^, è ricca di figure 
incise in legno. Citansi tra i primi artefici in questo genere 
Malico Pasti , che lavorò le stampe del f^altwio ; Al- 
berto Durerò, Mechcrino da Siena , Domenico delle Greche, 
Domenico Campagnola, ed altri sino ad Ugo da Carpi, 
che con nuova invenzione estese (|uest’arte. 

Ma il niello doveva necessariamente portare all’ iocisione in 
rame, giacché i iJ''ìlatori per giudicare della esattezza del 
loro lavoro , primi di riempiere di niello i ewizi , costuma^ 
vano di tirarne prova, o sia d’ improntarli c«ni terra , •.A'on 
zolfo liquefatto , o anche con carta umida, passandovi inopia 
un rullo , per lo qual mezzo , come dice il Frasari , Nsi^otr 
tennero disegni che sembravano fatti a penna. Nacque da. questo 
principio l’incisione in rame, e quindi i priaù., incisori fu- 
rono niellalori , come Muso Fi nigucrra, il Baldini-, il Botti- 
celli , il Pollafuolo ed altri di Firenze , tutti nicllatori. QuesU 
invenzione passò di là in Roma al Mantegna, ed in Fiandra, 
per quanto si crede, a Martino de Ricercatis.sime sono 
in oggi dagli amatori dell' arte le stampe dei nicllatori , alcune 
delle quali sono state recentemente scoperte e si vanno scor- 
prendo nelle diverse raccolte antiche , ove trovansi alcuna 
volta confuse coi disegni fatti a penna. Sebbene il Vasari 
non faccia menzione che dei Toscani , è certo che niellatoli 
insigni furonvi tra i Lombardi e tra i Veneti , ed a questi 
appartengono pure mcdte stampe tratte dai nielli. , 

Cominciò allora un nuovo periodo , che Lanzi nomina la 
seronda epoca della incisione ; si cominciò a lavorare sull’ ar- 
gento e sullo stagno , come materia più molle ; quindi si 
passò al rame , ed al rullo , o al torchio imperfetto , si ag- 
giunse F applicazione di panni bagnati , e poscia del feltro. 
Si usò da principio una tinta, azzurrognola , e con questa 
tinta .son fatte le celebri cinquanta carte che diconsi del 
Mantegna, e che forse non furono mai lavorate da quell’ar- 
tista. Si ornarono di incisioni in rame anche i libri ; e quindi 
il Monte Santo di Dio, ed il Dante di Firenze, le di cui Ire 
prime figure o due almeno sono opera^di Sandro Botti celli •{ 
« carte geografiche impresse in rame comparvero nelle tluc 
edizioni della Geografia di Tolomeo, fatte in quel tempo in 
Bologna ed in Roma , c poscia nella geografia medesima messa 
in versi dal Berlinghieri. Una curiosa mappa o carta cosma- 
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§ r.i 6 ra , intagliata però in legno , da alcuno degli scrittori 
ella storia di aucst arte non annunziata , trovasi al fine di 
una rarissima edizione di Pomponio Mela, fatta Ai Krardo 
Patdolt e Giacomo Pittore nell’anno 1478 in Venezia. 

Una terza epoca dell' incisione stabilisce il Zanai , allorché 
trovato già il torchia e I' inchiostro da stampa , 1’ artifizio 
cominciò a rendersi perfetto. In quell’ epoca fiorirono M or An- 
tonio Raimondi , Agostino V eneziano e Marco Ravignano, 
i quali intagliarono quasi tutte le cose tli.segnate , o dipinte 
da Raffaelio. L’ arte acquistò una facilità di metodo sotto il 
Parmigianino , che intagliò ad actpiaforte , ed Agostino 
Carocci ed altri molti , tanto Italiani che esteri , la porta* 
rono al più sublime grado di perfezione. 

I Tedeschi citano stampe in rame del i4ii e del i^55 , 
ma queste sono sospette , e lo ste.sso Heineken le ha riget* 
tate come .spurie. Martino Schón , morto nel i486, è il primo 
incisore tedesco che si conosca , e d^o di esso fiorirono 
Meckeln ,• Fan Bockold e Michele JFolgemuth , maestro di 
Alberto Durerò. Come riflette il Lami , gli Italiani risalgono 
eolia storia al i44°ì > Tedeschi non arrivano colle conghiet* 
ture se non fino al i45o. 

11 Lonunto nomina il Mantegna come primo intagliatore 
delle stampe in Italia ; forse egli dir volle in Lombardia. La 
geografia di Tolomeo, stampata verisimilmente nel 1473 con 
mappe intagliate in rame prova che quell’ arte era allora 
coltivata anche in Bologna. In Germania si trovò prima d'ogni 
altro luogo il torchio, siccome per la tipografia, cosi ancora 
per la calcografia , il che serve certamente a rendere i Te- 
de.schi benemeriti di quell’ arte. 

• ' L’ incisione andò sempre dopo quel tempo estendendosi e 
perfezionandosi in ogni suo genere. Si inventarono nuovi me- 
todi , e si videro sorgere in tutti i paesi , ma specialmente 
in Italia , in Germania , in Francia ed in Inghilterra , i più 
famosi artisti. Sono celebri i nomi di Marc’ Antonio Rai- 
mondi, di Agostino Feneziano , del Bonasone , di Enea 
Fico, di Giacomo Caralio,A\ Martino Rota, di Giam- 
battista Franco , di Battista Ficentino, dei Ghisi di Man- 
tova , del Golzio , del IFogner , del Folpato , de! Barto* 
lozzi, ecc. Molti altri sono citati nelle opere del .sig. Bartsch, 
del sig. de Mure, e dell’ ab Zani; e famosi .sono pure Luca 
di Leida , BloemaeH^ V orstermann , Bolswert , Rcin- 
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brandt, tee. I Francesi si gloriano particalarmente dei nomi 
di Basse, che scrisse anche dottamente sull’arte sua, di 
Audran , di Poully , di Dori^ny, di Boulaager, di Picart , 
di Masson , di C/ieron , di Coypel , di Drct>et , di Audry 
di Cousin e di Balechou, ere. Gli Inglesi più tardi hanno 
pure avuto grandi artisti, tra gli altri Paythorn, Smith ^ 
Bickhan, Fertu^, Strange, Ryland, WooUet, ecc.j non 
hanno però lasciato di mantenere tra di loro un numero di 
artisti forestieri , e massime italiani ; e Walpole ha tessuto 
un lungo catalogo degli incisori di altre nazioni che hanno 
riseduto ed operato in Inghilterra. 

Capo IL < 

I 

Delle diverse scuole di intaglio , o di incisione in rame > 
e delle collezioni delle stampe. i > 

Il nome di scuola nelle arti del disegno indica alcuna 
volta una serie di artisti , che hanno uir origine comune e il 
di cui carattere nelle opere presenta alcuna rassomiglianza. 

In questo signiGcato si sono formate nella pittura diverse 
scuole delle quali si è parlato , come la firentina , la romana 
la veneta , la lombarda , la bolognese , la fiamminga , la te- 
desca , la francese, la inglese , e ad imitazione di queste si 
sono formate altrettante scuole di scultura , di architettura v 
d’ muglio , e generalmente di tutte le belle arti. , 

Alcuni hanno straordinariamente moltiplicato il numero 
delle scuole d’intaglio, e queste non solo sul principio dell’ori- 
gine e del carattere degli artisti, ma su quello ancora dei diversi 
maestri. Sembra però che la serie delle scuole d’intaglio 
debba piuttosto ristrignersi che ampliarsi , limitandosi a q^llo 
sole nazioni che maggiormente si distinsero nell’esercizio 
m quell arte. Potrebbono quindi ridursi a quattro cioè alla 
Italiana, alla francese , alla tedesca, sotto il qual nome potreb- 
bono comprendersi le altre scuole germaniche, e all’inglese 
che massime dopo la istituzione dell’ Accademia di Londra’ 
negli anni 17^ c i’j 6 a si è grandemente distinta per l’ ecceh 
lenza e la finitezza de suoi lavori , dovuta in gran parte aeti 
insegnamenti ed agli esempi del nostro Bartolozù. , 

Secondo l’ordine di queste scuole può dunque essere disp<»ta \ 
una colleziane di stampe, e tutto al più nelle scuole itdiana 
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«2 DELL’ LVTAGLIARE 

e tede.<ica potrebbe introdursi una distinzione tra le scuole 
antiche di que’ paesi e le moderne. L’ oggetto più importante 
di una collezione fatta con intelligenza , .sarebbe quello di 
far vedere I’ origine ed i progressi dell’ arte in ciascuna scuola 
o pres.so ciascuna nazione, nei gradi diversi che 1’ hanno por* 
tata verso la sua perfezione. In una collezione di (jucsla na- 
tura cia.scuna .stampa presenterebbe mi fatto o un'epoca, e nella 
diversa maniera dei lavoro otTrirebbe T idea di qualche progresso 
della incisione, o alcuna cosa che non si troverebbe per av- 
ventura nelle stampe precedeuti. 

Ella è però un’ impresa superiore alle forze di un privato, 
quella di volere abbracciare tutte le scuole , tutte le maniere, 
tutte le diverse modificazioni dell’ arte. Si sono quindi mol- 
tiplicate le raccolte parziali che comprendono le stampe di 
un sol genere, o di una sola scuola, talvolta ancora di un 
solo maestro. Alcuni si limitano ai soggetti istorici, che si di- 
stinguono come modelli per I’ invenzione o per la disposizione; 
altri alle .stampe nelle quali la distribuzione de’ lumi e delle 
ombre ò più felice , altri ai ritratti , ecc. , e molti cataloghi 
numerosi di .stampe trovansì fatti su questo principio. Un pri- 
vato può ragionevolmente applicarsi alla riunione di alcune 
delle più belle stampe di ciascuna scuola , o anche di cia- 
scun maestro ; collcgare 1’ antico col moderno , onde avere 
soli’ occhio in grande la storia dei progressi dell’ arte ; ma le 
stampe debbono e.ssere scelte con intelligenza , e le prove 
debbono essere distinte per la loro bellezza e per la esattezza 
della loro tiratura 

Il gabinetto o la collezione di stampe unita alla biblioteca 
R. di Parigi , che è una delle prime dell' Europa , contiene 
più di Sodo volumi distinti in dodici grandi ciassi o divi- 
sioni. La I.® comprende le opere degli scultori, architetti, 
cd ingegneri intagliatori dall’ orìgine della incisione in rame 
fino ai nostri giorni ; la racrolta è distribuita per scuole , e 
le scuole lo sono per maestri ; a questa classe sono pure 
aggiunte le stampe in legno in numero di più di i4,ooo 
di quelle dette ordinarie , c di più di 6oo a chiaroscuro ; la 
2 .“ comprende i libri di stampe di pietà , di morale , gli em- 
blemi e le divise sacre ; la 3.® i libri di soggetti mitologici 
ed antiquarj. Nella 4“ •'>"> trovano le stampe genealogiehe e 
cronologiche , le armi , le medaglie e le monete ; nella 5 * le 
feste pubbliche , gli ingressi soleani , le giostre , le masche- 
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rate , ecc. Le stampe relative alla geometria , alle nftatematiclie, 
alle macchine j agli esercizj militari di terra e di mare, com- 
paiono nella b.®, e nella 7 .® i romanzi , le facezie , le cari- 
cature ed altri soggetti ridicoli. La botanica , la storia naturale 
c la notomia, formano la classe 8 .® ; le migliori carte geografiche 
lag.® Nella io.® più di 3oo volumi contengono le piante, le 
elevazioni e gli spaccati degli edifizj, ed anche delle città; 
l’ti.® classe è destinata ai ritratti che sono al numero di circa 
/fo,ooo; la la.® ed ultima comprende una raccolta preziosis- 
sima di tutti gli abiti c di tutte le mode delie diverse na- 
zioni del mondo , come pure varie rappresentazioni dei loro 
usi e costumi. Que.sta disposizione , come ognuno vede , non 
può convenire se non ad una collezione vastissima quale ò 
quella di Parigi ; si potrebbe anche osservare che non è 
perfettamente esatta quella distribuzione di classi , perchè 
nella prima si confondono alcune altre , e specialmente la terza 
in parte , la quinta , la settima , e del tutto la decima. 

L’ abate Zani , benemerito delle belle arti spett.anti al 
disegno , delle quali .sta ora pubblicando una Enciclopedia 
metodica, divide più ragionevolmente la sua collezione nelle 
dicci classi .senuenti : i.” soggetti del vecchio e del nuovo 

testamento ; 2 .® soggetti sacri , come angioli , figure del Sal- 
vatore , madonne e santi; 3.® soggetti sforici c quadri .sto- 
rici; 4° suggetti mitologici e favolosi; 5.® soggetti Lmili.iri , 
tanto urbani che rustici ; 6 .® soggetti spettanti alla storia 
naturale; 7 .° soggetti di architettura; 8 .® suggetli di scul- 
tura; g.° ritratti; io." libri figurati. Ciascuna classe, secondo 
quello scrittore , viene disposta in ordine alfabetico /li cia- 
scun soggetto, ed ogni soggetto è ordinato nell’alfabeto del 
suo inventore. Nel descrivere le stampe , egli accenna di 
quante figure ciascuna sia composta, ne dà la misura, inumi 
degli artefici , ed in ijualche caso nomina le diverse prove , 
e tutte le copie che si conoscono delle stampe più rare, il 
di lui indice alfabetico degli artefici, dopo il nome e cognome, 
comprende sei colonne; nella i.® delle quali è registrata 
l’arte; nella 2 .* la patria o la nazione; nella 3 ® il merito; 
nella 4 “ la nascita ; nella 5.® 1’ epoca in cui viveva , ope- 
rava , fioriva; nella 6 .® la morte. Quanto alle di lui classi 
sembra che resfrignere si potrebbono , perchè i suggetti sacri, 
storici e ^uasi stòrici, mitólop,ici t fat>olosi , ed anche 
mi^liari , urbani c rustici , sono tutti nel linguaggio del- 
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l’arte sug-j fti storici , o quadri di storia, clie tutti rappre^ 
sentano la figura umana in azione. Di questi dunque si po< 
trebbe formare una classe sola , c invece potrebbe da alcuno 
forse introdursi opportunamente una classe di stampe di 
parsi , che è stata da esso obbliata , non potendosi questi 
comprendere sotto il titolo di soggetti spettanti alla storia 
naturale, i quali veramente nel prodromo indicati egli aveva 
sotto il titolo di suggetti varj. In un ragionamento parziale 
egli ha esposto opportuni avvisi ed anche sodi precetti a tutti 
coloro che comperare vogliono delle stampe ; in altro ha dato 
parimenti pareri e consigli ad ogni amatore di qualunque 
classe, che brami formare una collezione di stampe; in altro 
lilialmente ha trattato dei diversi metodi che si possono usare , 
e trovaiisi usati nell’ ordinare un gabinetto, uno studio o una 
raccolta di stampe. Utile può riuscire altresì il di lui libro 
intitolato : Materiali per servire alla storia dell’ origine e 
de’ progressi della incisione in rame ed in legno. Parma. 8.“ 
• Un privato che intraprendere voglia coti suo profitto e 
senza eccessivo dispendio una collezione ragionata ai stampe, 
non dee perdersi in una immensa farragine , coni’ è quella del 
g<<biuetto di Parigi , o nell’ esaurimento delle classi con mi- 
gtior Online stabilite dall’ ab. Zani. A che gli gioverebbe , 
per esempio, il raccogliere tutti i soggetti incisi del vecchio 
e del nuovo testamento , tanto in stampe isolate , quandi in 
serie ed in libri , molti dei quali non presentano un merito 
distinto dal lato del disegno , o dell’ intaglio ? A che giove- 
rebbe P avere tutte le figure del Salvatore , tutte le Madonne 
c i Santi , di buona e ui cattiva mano , moltiplicati all’ infi- 
nito ,' specialmente dagli artefici mediocri ? A che gioverebbe 
il raccogliere tutti i suggetti spettanti alla storia naturale , i 
quali, moltiplicati «Itremodo in questi ultimi anni, possono 
bcn.si servire all’incremento delle' scienze fisiche e dei diversi 
rami della storia medesima, ma non egualmente contribuire 
alla propagazione ed al perfezionamento delle arti del disegno ? 

di avere rac.colto stampe d’ ogni genere , quale ardua e 
forse inutile impre.sa sarebbe quella di volere riunire in una 
classe separata tutti i liòri figurati? 

-Non vi ha materia nelle arti , nella quale maggior- 
mente convenga il nome di classico, di quello che ‘sia nelle 
stampe. La stampa può essere classica per l’ età sua , come 
classici sono i frammenti anche mal accozzati dei piò antichi 
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scrittori , mercè, dei quali salirono in onore le lettere ; clas- 
sica per il maèstro dal quale deriva , come classici si dicouo 
gli antichi scrittori piè illustri e quelli ancora che fiorirono 
dopo il risorgimento delle lettere, come Dante, Petrarca, 
Boccaccio, ccc.; classica per l'eccellenza del disegno, della 
invenzione , della esecuzione, ancorché opera di artisti moderni 
o viventi , come classiche diconsi le sculture di Canova , le 
pitture di Appiani. Ora le sole stampe classiche per alcuno 
di questi titoli , le sole stampe pregevoli o per la loro anti' 
chità , o per i loro autori , o per F eccellenza del loro dise- 
gno , del loro lavora , o per la loro esimia rarità , sono quelle 
che un privato amatore dee studiarsi di raccogliere , il che 
può eseguire con fatica non immensa , non gravoso dispendio. 

Basterà solo ch’egli si procuri le stampe che diconsi capitali, 
o le migliori di ciascuna scuola , di ciascun maestro , senza 
perdersi nelle serie infinite delle opere di pregio ineguale ; che 
scelga le prove più perfette , più belle , più ben tirate ; che 
impari a guardarsi dalle contraffazioni , dalle prove ritoccate, 
dalle copie ; e non si perda nè dietro i capricci delle picciole 
cd inconcludenti varietà delle aggiunte , nè dietro le prove , 
còsi dette , degli incisori o intagliatori , nè dietro il lusso , 
sovente ingannatore, delle prove avanti lettera, che alcuna volta, 
come altrove si dirà , non serve che a pascere 1' avidità dei 
mercanti , e non a guarentire 1’ anteriorità nè la squisitezza 
delle prove medesime. A maggiore lume e vantaggio degli 
amatori e raccoglitori di stampe , si esporrà alla fine di queste 
notizie un catalogo esatto e ragionato dei più celebri incisori , 
più ricco assai di nomi e di notizie, che non quello unito all’ar- 
ticolo Incisione del Dizionario delle belle arti del Milizia. 

Giova qui solo avvertire , che un pregiudizio assai «ornane 
tra gli amatori , è quello di professare una cieca venerazione 
per alcuni artisti e di ricercare con grandissimo studio le 
opere loro solamente a cagione del maestro. Questo . indusse 
il celebre PicaH ad imitare coll’ acqua forte lo stile di varj 
di que’ maestri per ingannare i curiosi ; egli riuscì a con- 
traffare più di tutto alcune opere di Rembrandt , c dopo la 
di lui morte fu pubblicata quella serie sotto il nome d^ /m- 
posture innocenti. Altro inganno degli amatori è quello di 
giudicare del merito di una incisione dalla rarità delle prove 
o dalla ■ difficoltà di rinvenirle ; per questo si comprano a 
graodissimo prezzo le stampe nelle quali dopo un (erto mi- 
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mero di piove si è fatto aleuti rambiamento. Per tal modo 
si accresce straordinariamente il dispendio di una raccolta , 
senza che questa diventi in sè stessa piu pregievole o più 
istruttiva. Si corre altresì il pericolo alcuna volta di com- 
perare le copie per originali ; giacché le stampe dette ca- 
piUili dei grandi maestri , specialmente ad acqua forte , sono 
state per una gran parte copiate , ed alcune io furono tanto 
felicemente , che non riesce difiicile l’ ingannarsi. Nelle copie 
però è assai raro il vedere trasportato lo spirito dell'origi- 
nale , perchè il timore di allontanarsi dal medesimo comu- 
nica una spezie di stento e di durezza al lavoro. La differenza 
si scorge , allorché si confrontano le copie cogli originali. 
Certo no£ot ha copiato le più belle stampe di Bolswert ; B’rey 
ha ben tradotto in questo modo la Sacra famiglia di Raffaello 
intagliata da Edclinck ; la morte del generale Wolff è stata 
ben copiata da l'alkeisen , c così altre ; ma pure tra gli ori- 
ginali e le copie passa grandissima differenza, che l'occhio ben 
istrutto sa discernere. Una cura singolare dee pure impiegarsi 
nell’ csaroinarc le prove , che alcuna volta sono mal tirate per 
vizio del calcografo , e nel riconoscere le stampe tratte da 
rami ritoccali. La maggiore diligenza dee praticarsi intorno alle 
stampe dette oltremonti lavorate nella maniera nera , perché 
queste non hanno più alpun valore, allorchè'il rame dal lungo 
uso è consumato , e priucipalmente quatoia ’sia stato ritoccato. 

Capo III. 

Dei diversi mètodi d’ incidere in rame ed in legno. 

L arte della incisione , per mezzo del disegno e per mezzo 
di piccioli tratti incavati nelle materie dure , come il legno ed 
t metalli , e tra gli altri il rame , imita le forme , le ombre e la 
luce degli oggetti visibili , e moltìplica queste imitazioni col 
mezzo della impressione che si fa sopra la carta , o altra ma- 
teria atta a ricevere , massime allorché è umida , tutti i segni 
dell’ inchiostro che sono rimasti nei tagli , o sia negl’ incavi. 
Le copie del disegno ottenute iu questa forma diconsi stampe. 

Si incide in diverse maniere , e prima di tutto con Ugli 
formati col solo bulino. Con una punta d acciajo , che dieesi 
punta secca , si disegnano tutti i contorni ; in seguito ai 
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lavora il rame e si formano gli 'altri tocchi col bulino , e 
questa è , siccome la più antica , così ancora la più nobile 
maniera di incidere. 

Per incidere all’ acqua forte , si intonaca un rame ben 
preparato, di un leggiero strato di vernice , e dopo di averlo 
annerito col fumo di una ^candela o di una lampada , qua- 
lora non sia nera la vernice medesima , vi si delinca il sog- 
getto con una punta d' acciajo , la quale toglie nel tempo 
stesso la vernice ovunque passa , cosicché nero rimane sul 
rame tutto quello che debb' essere bianco nella st:unpa , e 
neri a vicenda riescono sulla stampa medesima que’ tratti , 
ne’ quali la punta ha scoperto il rame. Sul rame così pre- 
parato si versa I’ acqua torte diluta , che morde ed intacca 
il rame nc' luoghi soltanto che la punta lia scoperto. Due 
specie di cosi dette acque forti si .conoscono dagli artisti 
e dagli amatori ; le prime sono quelle de’ pittori , i quali 
con questo metodo facile e pronto gettano , per così dire , 
sul rame i loro pensieri , i loro disegni , i loro schizzi ; 
applicano T acqua forte , né più ritoccano il lavoro che si 
dilìbndc nelle loro stampe originale quanto ne’ loro disegni ; 
le altre sono le acque forti degli incisori , i quali tornano 
sul loro lavoro , e lo ritoccano , finché l’ opera è ridotta a 
modo loro. 

Si sono dunque riuniti in seguito due modi diversi , l’ in- 
cisione coir acqua forte c l’ incisione coi èuUno , perché 
gli incisori , aitine di accordare meglio le parti e di ammur» 
Lidirle , hanno trovato opportuno di ritoccare spesse volte 
col bulino le incisioni fatte da prima coll’ acqua forte. In 
questo modo sono stati condotti i più celebri lavori di Sgo- 
ttino Caracci , di Visscher , di Audran , di Frey , di 
TVoollett, di Morghen , di Longhi , eco. 

Verso la metà del secolo XVI s’inventò l’incisione detta 
alla maniera nera , ed in Inghilterra mezzo tinto , che in 
alcuni paesi d’ Italia dicesi malamente a fumo. In questo ge- 
nere d’ incisione si pratica tutto all' opposto di quello che si 
fa coll’acqua forte e col bulino. In questo si passa dai lumi 
alle ombre , dando a poco a poco un chiaroscuro al rame. 
In quello all’ incontro si pa.ssa dalle ombre ai lumi , ed il 
rame a poco a poco si schiarisce. Il rame è tutto preparato 
granito in nero per mezzo di uno stromento dentato , che 
dagli oliramoiitaui dicesi bcrccau , e per il quale, sebbene 
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adoperato dai nostri incisori , il nostro vocabolario non ha 
ancora un nome. Sul rame cosi preparato si delinca , o si 
calca il disegno, e con un altro strumento, che direbbesi da 
noi grattatojo , a poco a poco si va t(^licndo quella parte 
che si vuole di quel fondo nero granito , in proporzione 
della maggiore o nùnor luce che si vuol dare alla stampa. 
Alcuni osservano che onesto metodo comunica ai lavori una 
certa morbidezza o mollezza eccessiva , c che non serve a rap- 
presentar bene se non le carnagioni e i panneggiamenti ; 
potrebbe ancora aggiugnersi che queste stampe non sono al 
pari delie altre durevoli , e che egli è ben raro che vi si passi 
sopra il dito , senza che questo rimanga tinto. 

Questo metodo ha dato origine ad un altro , che è quello 
di incidere a colori. Il le Blond , che è stato uno dei primi 
a praticarlo , formava nella maniera an/.idetta , cioè nella 
maniera nera, tre tavole in rame , ciascuna delle quali por- 
tare doveva uno dei tre colori che egli chiamava primitivi , 
cioè il rosso , il giallo e 1’ azzurro. Questo metodo è stato 
in seguito migliorato da certo Da^oty , che ha adoperato 
cinque rami diversi; in Parigi ora si pratica da molti, ed in 
Milano dal sig. Sergent Margeau. Ala gli Inglesi sono andati 
ancora più avanti , applicando ai loro rami uno strato di 
colore leggiero a olio , il quale comunica alle stampe co- 
lorate una straordinaria morbidezza, Quest’ arte pure è 
stata introdotta in Alilauo dagli editori medesimi di que- 
sto catalogo. 

Si è anche cercato di imitare colla incisione i disegni fatti 
colla matita, e si applicò a quest’, uso una punta che s’in- 
vestiva nel rame coll opera di un picciolo martello. A questo 
tncccanismo si sostituì uno strumento fatto a guisa di una 
lima di varie forme , il quale passando in varie direzioni sul 
rame , vi la.scia quel tocco granito e morbido , che è carat- 
teristico della matita. In questa sorta di lavori si abbozza 
coll’ acqua forte , e si ritocca quindi il lavoro col sud- 
detto strumento per raddolcirlo e per dare un accordo alle 
parti. 

Incisione punteggiata , o anche a granito , diccsi una ma- 
niera di incidere che si eseguisce collo stesso strumento , 
come la precedente, ma armato solo di punte e non di tagli. 
.Si lavora con questo sulla vernice , c vi si applica I’ anpia 
forte ; ed in seguito conviene ritoccare il tutto col bulino , 
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e massime colla punta , per reatkrei il punteggiamento in 
ogni parte uniforme. Questo metodo è stato principalmente 
praticato da jRyland e da Bartolozzi. 

‘ Avvi ancora una maniera di incidere, praticata specialmente 
dagli Inglesi , e da essi detta actjua tinta. Si incidono da prima 
i contorni colla punta , poi , invece di vernice , si applicano al 
rame alcune sostanze ridotte in polvere , come il mastice , la 
colofonia , il sale , la sabbia , ecc. , ed attraverso a queste .so- 
stanze si lascia passare, dove si vuole, l’acqua forte, dilata 
però sommamente , e si lascia mordere per brevissimo tempo. 
Con questo mezzo si ottengono alcuni lavori che sembrano 
fatti coll’ inchiostro delia Cina. 

Avvi ancora un metodo particolare di colorire alcune stampe 
che sono fatte espressamente per ricevere i colori , ed allora 
1’ opera partecipa della incisione e della pittura. Le incisioni 
per queste stampe sono fatte Icggierissimamente coll’ acqua 
forte. Aberli ha fatto in questo modo alcune preziose vedute 
della Svizzera ; Orell e Fiissli parimenti hanno migliorato il 
metotio di Aberli nelle loro belle collezioni di vedute , e 
cosi anche in Milano si pubblicano ora opere grandiose e 
serie pregevoli di stampe colorite , incise da prima a semplici 
contorni , o pure all’ acaua tinta , che riescono di ottimo 
effetto. Si fa pure grandissimo uso di questo metodo nelle 

X re di storia naturale che ora si pubblicano in Parigi ed 
ove. 

Si è anche inciso sul legno con due, tre ed anche quattro 
tavole per ciascuna stampa , una delle quaU porta i contorni , 
la seconda le ombre forti e la terza le mezze tinte. Queste 
stampe furono dette in Italia di chiaroscuro , e se ne fa in- 
ventore U^o da Carpi, da noi già nominato nei rapi pre- 
cedenti. Si è pure inciso talvolta simultaneamente in legno 
ed in rame , lavorando profondamente i contorni su di una 
tavola di rame , ed intagliando le ombre forti e le deboli su 
due o anche tre tavole in legno. 

Con questo principio medesimo della incisione sopra di* 
verse tavole ripartita , si è giunto ad imprimere una quantità 
di 6gure sulla tela , o su di altre stc^e , e sulla carta , mas- 
sime per uso di tappezzerie ; ed a questo risultamento si è 
giunto con diversi metodi , cioè o incidendo nella ordinaria 
maniera il soggetto della rappresentazione sul legno. , o sul 
rame ì o iucid^do sul legno , c talvolta su di un cUiudro 
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di questa materia , il soggetto medesimo in rilievo , il ch« 
più di tutto si è fatto per le tele ; o anche componendo 
diverse tavole traforate , le quali lasciano passare ciascuna 
un colore ne’ loro intagli , e tutte insieme rappresentano 
la figura , o il soggetto disegnato , come più sovente si pra- 
tica nelle tappezzerie di carta , divenute ora di uso frequen- 
tissimo e poco meno che comune. Con non diverso mec- 
canismo erano fatte le figure differenti di animali e di ve- 
getabili , in quelle ricche tapezzcrie di cuojo, goernite d’oro, 
alle quali i Francesi danno il nome di Bergaiiies , e che 
ossi credono mal a proposito derivate da Bergamo , quando 
invece dicevansi opere iVrgamcnsi , o sia di Pergamo nell’ Asia. 

Tutti i modi accennati di incisione sono dì molto inferiori 
a quelli dell’ acqua forte e del bulino. Si è procurato di 
rendere 1’ arte più facile , ma quanto più facile è la esecuzio- 
ne , tanto meno è durevole il rame. 11 lavoro col bulino e 
coll’ acqua forte esige maggior tempo e maggiore fatica ; ma 
il rame ben lavorato prMuce un molto maggior numero di 
stampe , il che non avviene con tutti gli altri metodi. 

Col bulino il taglio principale debb’ essere fatto nelle carni 
secondo la direzione del muscolo ; ne’ panneggiamenti dee 
seguire le pieghe , c così nelle differenti ineguaglianze de’ ter- 
reni debb’ essere a vicenda verticale , inclinato , orizzontale. 
Nelle colonne il taglio dee seguire la lunghezza ; così in 
lina fabbrica , se si vede fuggente , i tagli seguir debbono la 
linea prescritta dalla prospettiva t possono solo essere oriz- 
zontali , se la fabbrica si vede di facciata. Negli scorti il 
taglio segnir dee la legge imposta dalla prospettiva medesima. 
Àtidran ed jégastmo Carocci sono stati rigorosi ne’ tagli 
principali ; Bembrandt e La Bella , Melari c Pittori , ecc. , 
si sono pigliate alcune licenze. I primi piani debbono essere 

f iiù ri.scntiti che 'non i secondi o i più rimoti; le ombre più 
orti esigono un lavoro più profoiulo , o , come gli oltre- 
Ciontani dicono , più nudrito , che non le mezze tinte; questo 
prova che non si può sempre adoperare una stessa punta , e 
che in alcun luogo richiedevi più forte , in altro più dilicata. 

Siccome la stampa, dee rappresentare i colori del quadro , 
dei quali è priva; così un solo ordine di tagli non basta ad 
esprìsaers tutti i toni diversi che entrar debbono nella stam- 
pa , come pure nel quadro. Il primo ordine debb’ essere at- 
traversato da nn secondo ed anche da un terzo c da un 
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ifuarfo , dal che risulta quell’ aspetto granito che imprima 
una varietà ed un carattere agli oggetti. 

Nelle carni , ne’ panneggiamenti e in tutte le parti traspf* 
rcnti , il primo ed il secondo taglio formano d’ ordinario del 
rombi , e le carni pià morbide , come quelle delle donne , 
richieggono rombi perfetti. Il quadrato si riserba solo per le 
materie inflessibili. Per giiignere dolcemente al lume , si co* 
mincia più da lontano con linee minutissime , e si termina 
con punti rotondi ; ma questi debbono essere situati in con- 
tinuazione de’ tagli , cosicché un taglio punteggiato corrisponda 
al bianco del taglio punteggiato superiore o inferiore. I 
punti messi con disordine , i tagli corti , incerti , interrotti e 
ineguali ^ convengono solo ad alcune parli , ai tugurj , alle 
capanne , ad alcune mezze tinte ed ai riflessi. 

• Le nuvole, gli steli nodosi degli alberi, le corteccie scre- 
polate , 0 muscose , i peli lunghi e ricci degli animali e le 
piume , non possono bene esprimersi se non con preparazione 
all’acqua forte; i metalli , esigendo un lavoro fermo e risplen- 
dente , chieggono l’ opera del bulino. Quanto più i tagli sono 
ristretti fra loro ^ tanto più spingono avanti gli oggetti ; (|uiiidi 
possono adoperarsi ne’ primi piani , e più larghi debbono es- 
sere ne’ fondi e nelle lontananze. 

L’ incisore di figura dee cambiare di stile , allorché cam- 
biano gli originali che egli , per co.si dire , coll’ arte sua tra- 
duce , e solo con questo mezzo 1 ’ incisore può esprimere ii 
disegno il carattere , lo stile del pittore. 

Si è tentato di incidere sul marmo col mezzo dell’ acqua- 
fòrte , ed anche recentemente sui vetro col mezzo dell’ acido 
ilnoi'ico. Si fanno pure nell’ istante in cui scriviamo , alcuni 
tentativi per incidere col mezzo dell’ acqua forte sul ferro 
tirato in lamine sotto un cilindro , sul quale si pretendono 
fatti alcuni lavori d’ intaglio fino da Alberto Durerò. Difii- 
cile però riuscirà il trovare nel ferro quella omogeneità per- 
fetta , e quella totale assenza di altre materie , che talvolta 
richiesta in vano , rende inservibili anche le lamine di rame 
preparate per la incisione ad acqua forte , giacché quest’ a- 
cido , mordendo inegualmente le diverse sostanze mescolate 
nel rame , non lascia luogo allo sviluppiamento di quella rigo- 
rosa eguaglianza e regolarità di tagli che l’incisore si'é pro- 
posto di formare. 

In questi ultimi anni si é iiiveotat* un metodo detto Zito- 
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grafico, o Poliautografico, rol quale si è fatto un gran numero 
(li stampe. Egli è a torto che questo metodo è stato detto inci- 
sione in pietra , perchè realmente non si fa che scrivere , o 
delineare su di una pietra piuttosto argillosa che calcarea , o 
anche su di un cartone espressamente disposto , ciò che si 
vuole con un inchiostro pure preparato espressamente , e dei 
quale si può anche far uso come di matita; e quindi bagnando 
con uu’ acqua parimenti preparata la pietra sulla quale si è 
formato il disegno , rol mezzo di un torchio se ne riportano 
su di una carta umida le impronte moltiplicate , umettando però 
di tratto in tratto il disegno coll' acqua suddetta. Questa non 
è dunque una incisione , perchè nulla resta intagliato sulla 
pietra ; ma 1’ artifizio consiste nella facoltà che ha quell in- 
chiostro , col quale si è fatto il disegno , di dividersi in 
tanti strati sottilissimi , quanti sono i fogli di carta bagnala , 
che alla pietra si presentano coll’ azione del torchio. Uno sta- 
bilimento litografico considerabile è stato fondato in Parigi 
dal sig. Lasteyrie; altri se ne sono nuovamente eretti in 
Italia. Può applicarsi con qualche frutto questo metodo alla 
rappresentazione di qualun(jue oggetto , ma conviene special- 
mente ai quadri di paesi , ed a quei quadri d' istoria nei quali 
le figure non sono disposte sopra molti piani diversi. 

Un catalogo dei più celebri incisori è stato unito al Di- 
zionario delU belle arti del Milizia. Altri hanno dati ca-, 
taloghi più copiosi, e si trovano ancora alcuni dizionarj degli 
incisori , il più antico dei quali è quello di Basan. Sulla. 
storia di quell’ arte scrissero Baldinucci , Heinccken, Hum- 
bert, Fournier, Jackson, Lanzi, Tiraboschi, Breitkopf, 
Hubcr e Bost , Bartsch , Oitley, Cori Gandellini , E ab. 
Zani , ed altri ; sull’ arte medesima Felibien, Douat, Evelyn, 
Faitkoyne e Gilpin. L’ incisione a colori è stata illustrata 
da Le Blond e da Gautier. Bonct ha proposto in un suo 
libro nna miecie' d’incisione a pastello con otto tavole. Bosso , 
Stàpart , Éylacrt, trattarono della incisione imitante il tocco 
della matita. Noi abbiamo 1’ opera del Baldinucci , del Gj- 
minciamento e progresso deli arte d’ intagliare in rame.^ 
L’ Italia abbonda d incisori di grandissimo merito , cd una 
scuola .gloriosa di quest’ arte fiorisce in Milano. 11 precettore : 
di questa, il cav. Bonghi, che tiene un grado eroiiicnte tra 
gli incisori del suo secolo , ha anche disposto uii Ubro ele- 
mentare , nel quale saranno coosegaatì gP insegnamenti più 
preziosi ^ quell’arte. 






CATALOGO 

EEI PIÙ CELEBRI mXAGLIATORI IN LEGNO ED BS RAME 
E CAPISCUOLA, 

DISPOSTO PCS OSDINE CHONOLOGICQ 

COLLA L\DICAZ10NE DELLE LORO OPERE PRINCIPALI. 



Italia. 

(Tommato) FitUguerra, orefice , incisore , naio 
in Firenze circa il i4iB. Dai nielli lu egli il primo a tirare 
qualche prova o stampa col rullo , come lo dimostrò l’ abate 
Zani colla prova della Pace di S. Giovanni di Firenze , esi- 
stente in Parigi , che secondo un documento riferito dal 
Lanzi, fu all’artefice pagata nell’ anno i45a. Rappresrnt.a 
questa Pace Nostra Signora coronata dal Salvatore , ricchis- 
sima composizione. 

Altra prova di Pace scoperta dallo stesso Zani nel gabi- 
netto di‘ M.r Revii , che ora conservasi, nella grande colle- 
zione di stampe del principe lÀchtenstein in Vienna, acqui-, 
stata nella vendita di M.r Durand di Parigi per 3,ooò 
franchi. Rappresenta Nostra Signora seduta in trono con Gesù 
bambino , circondata da un coro d’ angeli e di santi. 

Non si possono con eguale certezza additare altre stampe 
del nostro Moto più belle e più meritevoli dì lode delle so- 
praddette. Si potrebbero citare antichi nielli eseguiti, princi-, 
paimcnte a Firenze , circa il i4no , c varie prove stampate ; 
ma altro scopo non abbiamo in questo catalogo, se non quello 
di dar notizia degl’ incisori certi , di cui si conoscono le, 
opere stampate tenute in maggior pregio , dinotando , rispetto 
ai capiscuola , quelle che dagl’ intendenti sono più ricercate. 

Antonio PoUajuolo, nato in Firenze nel >4 'a 6, la di cui 
stampa capitale è il Combattimento de’ Gladiatori.. • 

Baccio o Bartolomeo Baldini , nato in Firenze nel i4d6., 
Le stampe che a questo antico mae.stro sì attribuiscono , sono : 
le due figure del DonU dpll’. edizione col roramento di firi-. 
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stoforo Landino , impresso in Firenze per Niccolò di Lo- 
renzo della iMagna nel i4lli , e T Assunta grande , stampa 
capitale in due io"li 

Sandro Botticella o Filipepi . nato a Firenze nel >4^7 > 
è r autore delle figure delle Sibille c de’ Sette Pianeti , come 
pure dei semplici disegni delle figure del Dante incise dal 
sopra nominato Baldini. 

Andrea Mantegna , nato , come alcuni vogliono , in un 
villaggio presso Mantova , o, secondo altri, nel territorio di 
Padova, nel i4^> i I» >1 primo incisore che diede grandi 
opere , e fu eccellente pittore. Le principali sue incisioni 
sono : la Flagellazione di Gesù Cristo , Gesù posto nel .se- 
polcro , la Vergine ed il Bambino Gesù , Combattimento dei 
Tritoni , e Baccanali , Ritratto del Salvatore , mezza figura 
non m.ii veduta, stampata dall’editore delia presente opera, 
proprietario del rame originale. 

(ìirolanio Mocceto , nato in Verona circa il i454 , tra 
le di cui opere sì distinguono la Kìsurreziunc di Gesù Cristo, 
Guerrieri a piedi ed’ a cavallo, ecc. 

Ficoletto fiosa , o Nicolctto da Modena , nato circa il 
r454. Sono rinomate sue opere il Giudizio universale , 1" A- 
dora/ìone de' raslori , ecc. 

Benedetto Montagna, nato in Vicenza circa il i458. La 
Vergine nel Presepio , Venere che batte Amore , sono le sue 
opere più stimate. 

Giovanni Maria da Brescia, nato in Brescia circa il i46o, 
fece Nostra Signora assisa sopra le nubi , la Giustizia di 
Trajano , ecc. ^ 

Giovan Antonio da Brescia, nato in quella città circa 
il 1461. Abbiamo trà le buone sue opere la Presentazione di 
Maria al Tempio, Ercole portante il Toro, ecc. 

Bolletta o Bubetta , orefice ed incisore , nato in Firenze 
circa il 1461. Sì ha di lui l’ Adorazione dei Magi, e la Pos- 
sanza d’Amore. 

1 rami originali di queste incisioni si conservano ancora 
presso la ditta P. e G- Fallardi, editori di quesfi opera, 

Tiziano Fecellio, nato nel Cadore nel i477- Tra le cose 
intagliate in legno da questo grande pittore si contano lo 
Sposalìzio di S. Caterina , S. Giorgio a cavallo , ecc. 

Domenico e Giulio Campagnola, nati in Padova dal i4Bst 
al 1485 , lavorarono tra le stampe di merito P Adorazione 
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dfì Magi , l’Assunta , Maria circoadata da Saoti , la Battaglia, 
l’Astrologo , ere. 

Domenico Beccafumi , detto il Alecarino o Afechcrìno ^ 
nato in Siena nel 14 ^ 4 . 1 Vendemmiatori, l’ Adorazione det 
Pastori , ere. 

Aladat, 0 il maestro dalla Trappola, nato circa il i4B5. 
Nostra Signora e S. Anna , eoe. 

Giulio Raiboldini detto il Francia , nato in Bologna ciré* 
il i4B5. Una Santa e quattro Santi , Amore e P.siehe , ecc. 

jisperlino Amico, nato circa il i4^5. Il Sacrificio dì Caino. 

I. B. ( maestro di niello ). Leda ed i suoi fanciulli , ecc. 

Ugo da Carpi , nato in Roma circa il i4B6 , cui si deb- 
bono un nuovo metodo introdotto nell’ incisione in legna 
col dare il chiaroscuro con più legni , e l’istituzione di una 
scuola che fu detta dì Modena. Le migliori sue stampe sona 
quelle tratte da Raffaello e dal Parmigianino. L’ arte con- 
tinuò quindi ad ingentilirsi e si videro 1 prodigi di 

Marc’ Antonio Raimondi , nato in Bologna nel i4^8. 
Ebbe maestro il Francia , indi copiò le stampe del 
rero , poi intagliò le opere di R^aello. Si contano come 
sue stampe capitali, il S Lorenzo di Baccio Bandinelli , la 
Strage degl’ Innocenti di Rajfaello, il di cui rame originale 
conservasi dagli editori J allardi ; il Ritratto di Pietro 
Aretino, P Adamo ed iì\ Raffaello, e molte altre. Questo 
inci.sore fu di tutti il più accurato nel disegno , e si vuole 
che lo stesso Raf dello contornasse sul rame molte delle sue 
incisioni. 

Agostino de Alusis ( detto Agostino Veneziano ), nato 
in Venezia circa il i-'iQO, fu il più valente e laborioso allievo 
del Raimondi. 

AI arco Rovi guano ( Marco da Ravenna ), nato nel i4<)I>) 
allievo pure distinto del Raimondi. 

Giulio Bonasone , nato in Bologna l’annoi4oB. Sebbene 
mancanti di esatto disegno , sono sue opere dagl' intelligenti 
molto apprezzate, la Vergine seduta presso S. Giuseppe, 
Santa Pli.sabetta e S. Giovanni , S. Giorgio , Sileno e Bac- 
co , il Trionfo d’ Amore, il Crocifisso con Angeli di Buo- 
narroti , il di cui quadro trovasi a Milano presso i signori 
Pezzoni. 

Gio. Battista Franco (dello il Smiolei), nato in Venezia 
circa il 149 S; ardito c lesto incisore , imitatore del Buonarroti. 
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' Già. Battista Gkisi , detto il Mantovano , nato in Man* 
tova clrra il i499n <tapo di questa famiglia d’artisti. 

JViccola Beatricct, nato in Thionville circa il i5oo , fu 
imitatore del Raimondi. 

Luca Penai, nato in Firenze circa il i5oo. 

Antonio Salamanca , nato in Roma circa il i5oo , inci- 
sore e mercante di stampe, fa possessore della maggior parte 
dei rami del Raimondi e della sua scuola. 

Francesco Mav.uola, detto il Parmigianino , nato in 
Parma nel i5od, fu il primo a lavorare all’acqua forte in 
Italia , e si distinse per facilità di contorni , per precisione 
di tratti , e per una certa quale originalità dc^ suoi disegni. 
Gesù posto nel sepolcro , S. Pietro e S. Giovanni che gua- 
riscono gli storpj , Amore che dome , l’ Astrologia , sono le 
sue opere più pregevoli. 

Giovan Giacomo Caraglio o Caralius , nato in Verona 
circa il i5i6, c secondo altri in Parma, incise ad imitazione 
del Raimondi : 1’ Annunciata , la Disputa delle Muse innanzi 
ad Apollo , grande Battaglia. 

Enea Vico , celebre e diligente disegnatore , nacque in 
Parma circa il i5ia. Fu grande incisore di medaglie e d’al- 
tri monumenti antichi. 

Andrea Meldolla , detto lo Schiavane , nato circa il 
iSaa in Scbenico. 

Paolo Farinata, nato in Verona nel i5aa, imitatore di 
Paolo Veronese e del Tintoretto. 

Giorgio Ghisl, detto Giorgio Mantovano , nato in Man- 
tova nel i 524; artista che forma epoca nella storia dell’in- 
cisione , perchè il primo che rammorbidì e seppe variare i 
suoi lavori. La Disputa del Sacramento , la Scuola d’ Atene ,< 
il Giudizio Universale , il Sogno di Raffaele , la Distruzione 
di Troja pigliata da Giulio Romano ,* un Disegno di eguale 
argomento e dell’ autore medesimo , condotto con una fini- 
tezza che sorprende , in carta tinta , acquerellato , e lumeggiato 
con biacca , si conserva nella copiosa raccolta di Disegni 
degli Editori della presente opera. 

Federico Barocci (o Federico Fiori), nato in Urbino> 
nel i5a8. S. Francesco con Gesù tra le braccia, l’Annun- 
ciazione di M. V. 

Giovan Battista Cavalleris, nato in Langherine circa il 
iSiJo , che imitò Enea Vico. ‘ 
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Paolo Caliari , detto Paolo Veronese , nato in Verona 
nel i53a, pitioie insigne che intagliò all'acquafòrte. 

Diana Ghisi di Mantova, nata nel i536, sorella e allieva 
di Giorgio : I" Adultera , Scipione. , < 

Andrea Andreani , nato in Mantova nel 1 54o , fu va- 
lente incisore in legno ed a piò colori. Moisè con le Tavolo 
della Legge in 12 pezzi, il Trionfo di Giulio Cesare in otto, 
pezzi , Faraone , Sacrifirio d'Àbramo. 

C. Revendinus, nato in Padova circa il i55o. Moisè , Leda. 
Antonio Tempesta, nato in Firenze l’anno iòSg. Tiasso 

f ran<ii.s.<inio partito dall’ acqua forte. Si ammira la sicurezza 
i;l tratto e la vivacità del tocco nelle sue Cacce. 

Luigi Carocci, nato in Bologna nel i555, capo di questa 
famiglia. . , , 

Agostino Caracci , nato in Bologna nel i55y. Fu grande 
operatore all' acquafòrte , e tale da servire di studio agli in- 
cisori. Sue opere più pregiate : S. Girolamo , S. Francesco , 
la Samaritana , il Ritratto di Tidano , e di Antonio Ca- 
racci , 1’ Ecce Domo , e la grande Crocifissione del Tin-, 
toretto. 

Annibaie Caracci, nato in Bolt^na nei i56o, egualmente 
istruttivo per i tratti arditi , sicuri e pieni d’ intelligenza. 
Fu capo della scuola Caraccesca. Sue opere : Samaritana , 
Gesù morto detto del Caprarola , la piccola Adorazione 
de' Pastori. I rami di queste stampe si conservano ancora 
presso gli editori Vallardi. 

Bartolommeo Schidone , nato in Modena nel 1 56o , imi- 
tatore del Careggio. 

Martino Rota, nato in Sebenico circa il i56i , è celebre, 
per il suo Giudizio di Michelangelo e per molti de’ suoi pro- 
prj di.segni incisi. 

Francesco Villaniena , nato in Assisi nel 1 . 666 , amm> 
nierato , ma non privo di venustà. 

Guido Reni , nato in Bologna nel i5y5, amabile nelle 
inci.sioni come nelle composizioni. S. Rocco , Paolo V. 

Giovanni Lanfranco , nato in Parma nel i58i , fu scoiaio 
de’ Caracci. 

Sisto Badalocchio, nato in Parma nei i58i , buono sco- 
laro di A. Caracci. 

Gio. Francesco» Barbieri ( detto il Quercino ) , nato in 
Cento nel 1 Ò 90 , grande pittore e incisore all’ acquafòrte.. Gli 
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Eilitori Fallardi possedono un volarne di disegni falli a 
penna e a inalila da questo autore. 

Giuseppe Ribera ( detto lo Spagnoletto ) , nato in Gal- 
lipoli nel 1593. S. Bartolomeo , S. Girolamo, S. Pietro. 

Stefano della Bella, nato in Firenze nel 1610, vìen cre- 
duto il più abile degl’ incisori italiani in minuti lavori. Fu 
allievo di Calivi : Ponte nuovo di Parigi, S. Prospero, Gesù 
Bambino , ecc. 

Gaspare Diiguet (detto il Poussin) , nato in Roma 
nel 161 3 , pittore di paesi e incisore. 

Salvator Rosa, nato in Revella nel regno di Napoli, nel 
i 6 i 5 , fu spiritoso incisore all’acquafòrte. 

Gio. Benedetto Castiglione ( detto il Grecfietto ) , nato 
in Genova nel 1616, si può dire il Rcmbrandt d’Italia. 

Bartolomeo Biscaino , nato in Genova nel i 63 a , imitò 
il Castiglione- 

Pietro Santi Bartoli, nato in Perugia nel i 635 . Regolare^ 
nel maneggio dell’ acquafòrte , rappresentò i principali monu- 
menti di Roma. 

Giovan Battista Tiepolo, nato in Venezia nel 1697, ardito 
e stravagante pittore non meno che incisore all’ acquafòrte. 

Giovanni Marco Pitteri , nato in Venezia nel 1703. In- 
tagliò in una maniera tutta sua propria , non incrociando i 
tagli , e produsse stampe di qualche effetto , ma da non imitarsi. 

Giovanni Battista Piranesi , nato in Roma nel 1707, 
o secondo altri a Venezia , grande disegnatore ed incisore di 
antichità e di vedute. 

Francesco Londonio, nato in Milano nel 1723 , incisore 
di soggetti pastorali. 

Bernardo Canale, 0 Canaletto, nato in Venezia nel 17249 
pittore e incisore di belle pittoriche vedute. 

Gaetano Gandolfi , nato in Bologna circa il 1725. 11 
Presepio. 

Domenico Cunego , nato in Verona nel >725, lavorò in 
Roma. Si annoverano tra le sue opere i Fatti à' Achille, ki 
Scuola Italica, un volume in foglio. 

Francesco Bartolozzi , nato in Firenze nel 1730, inci- 
sore di qualunque genere e maniera. Ritratto di À. Caracci , 
la Clizia, l’Adultera, la Circoncisione , Rebecca, la Morte 
di lord Chatam , la Morte di Cook, il Silenzio. Sorpassò tutti 
gli altri che preceduto lo avevano , riformò l’ arte in Italia , 
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t risvegliò l’emulazione tra gl’incisori ; ebbe altresì una 
scuola celebre , che diede molti allievi all’ Inghilterra. 

Giovanni f^olpato , nato in Bassano verso il 1 788 , allievo 
di Giuseppe IVagner , e maestro del celebre morghen. La 
Notte, le otto Stanze del Vaticano e le Logge; Cristo depo- 
sto di Haffacllo. 

Carlo Antonio Porporati, nato in Torino nel 174*} ce- 
lebre per molte sue opere. Susanna , Leda , Diana ebe si 
corira , Venere che accarezza Amore. 

Pminanuele Salvatore Carmona , nato in Madrid circa il 
1741, formò una scuola nella sua patria. 

Vincenzo Vangelisti, nato in Firenze circa il iy 44 - 
il primo maestro u incisione pensionato a Milano. Piramo e 
Tisbe. 

Guglielmo Federico Gmeling , il piò valente incisore di 
paesi in Italia , nato in Badenweilcr circa il >744 c domici- 
Lato in Boma. Il Mulino , Tivoli e Terni. 

Pietro Bettelini , nato in Lugano circa il 1 748 , accurato 
incisore e pitture. Natività di Cesò , Gesù deposto dalla 
Croce , Madonna con Gesù , Gesù bainbino. 

Luigi Schiavonetti , nato in Bassano nel 1750 , valente 
intagliatore a bulino e a punti. Il Cartone dì Pisa , Morte di 
Virginia , la Battaglia d'Aboukir. 

Raffaele Morghen , nato in Napoli , di cui si hanno pre- 
giatissime opere , tra le quali si distìnguono 1 ’ Aurora di 
Guido , la Giurisprudenza di Raffaello , il Cavallo del 
Moncada di Wandick , la Cena di Leonardo, la Trasfigu- 
razione di Raffaello, il Ritratto di Volpato, di Leonardo, di 
Raffaello e della Fornarina , ecc. Ora sta incidendo la Notte 
del Correggio. 

Antonio Alorghen , nato in Napoli , fratello di Raffaele. 
La Trasfigurazione. 

Francesco Rosaspina, nato in Bologna nel 1760. Di questo 
laborioso artista si loda particolarmente la Danza degli Amori 
AtW Albano , di bella e fedele esecuzione , e la Deposizione 
di G. C. del Correggio. s 

Pietro Sonato , nato in Bassano nel 1765. La Susanna. 

Giuseppe Lunghi, nato in Monza nel 17^6, il primo che 
diede lustro alla scuola milanese d’ incisione , e die special- 
mente per bellezza di di.segno e finitezza d'incisione si di- 
stinse nello Sposalìzio della Madonna , tratto dal quadro di 
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Raffaello della I. R. Pinacoteca di Milano. Lodansi pure la 
Maddalena del Correfigio e la Visione d' Ezechiele , e da esso 
si attende il Giudizio Universale del Buonarroti. Molto si 
apprezzano altresì le sue incisioni alla cosi detta maniera li- 
bera di acquafòrte e punta secca. 

Mauro Gandolft, nato in Bologna , grande lavoratore a 
bulino , di cui si attende con ansietà la stampa del S. Gi- 
rolamo del Correggio. E uno de’ valenti artisti che onorano 
Milano , dove si è da qualche tempo stabilito. S. Cecilia e 
Madonna di Guido. 

Pietro jdnderloni , nato in Brescia nel ij 85 , allievo 
della scuola milanese , della quale a gran passi va ad emu- 
lare i principali incisori. Moisè del Passino e l’Adultera del 
Tiziano. 

* Giouita Garauaglia, nato in Pavia nel 1788, allievo della 
scuola milanese, non inferiore al precedente. Sacra famiglia 
di Raffaello , Madonna di Guido , della quale il quadro si 
conserva dagli Editori di quest’opera; e si attende la stampa 
di Rachele che sta lavorando , tratta dal quadro di A. Appiani. 

Jf. Toschi , nato in Parma , 

iV. Isac, nato in Parma , allievi del celebre Bervich , dai 
quali i conoscitori attendono produzioni degne del chiaro loro 
ingegno , come la Madonna detta dello Spasimo , di Raffaelloy 
r Assunta del Tiùmo , c P Ingresso di Enrico IV in Parigi 
di Girard. 
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Scuola di Germasu. 

E. . . {Il maestro del i466), nato in circa il 

i4^io. Le principali sue stampe sono: Maria d’ Eiiisilden , una 
patena rappresentante S. Giovanni Battista circondato dai 
quattro Evangelisti e da quattro Padri della Chiesa , con l' anno 
■ 4136; Gesù Cristo colle impronte della crocifissione, seduto 
su di una panca tra un vescovo ed un Santo; stanno dietro 
due angioli , ed altri due veggonsi ai lati del trono , sotto al quale 
sono collocate le tre principali figure. Questo primo maestro 
dell’ incisione in Germania è posteriore di parecchi anni a 
,Maso Finiguerra, che, come abbiamo veduto , trovò in Italia 
1’ arte d’ incidere in rame. 

Intagliatori anonimi e incerti della stessa epoca ad un 
di presso , senza impronta. 

, (ìesò Cristo in croce , a piè della quale sta prostrata la 
Vergine , accompagnata da due Sante ; S. fiocco è seduto in 
faccia ad un angelo inginocchiato ; Gesù in croce , soggetto 
principale, circondato da nove medaglioni istoriati ; la Vergine 
e S. Giuseppe sono seduti su di una panca , e dietro ad e.ssi 
un angelo in piedi che corona S. Giuseppe ; in lontananza 
veggonsi molti Santi. 

Zwoll {Il maestro dalla Navetta), nato in 
circa il i43o. Di questo sono principalmente conosciute -la 
Natività ed il Calvario. 

Martino Zagel ( Zinqk) , nato circa il i4i5o. Le sue 
stampe più lodate sono la Vergine col fanciullo Gesù , seduta 
presso ad una fontana, S. Sebastiano trafitto dalle frecce, 
ed il Martirio di S. Caterina. 

Alberto Glokcnton ( J. De Culmback ) , nato in Norim- 



berga circa il i 432. Tra le diverse sue stampe si accennano 
Gesù che porta la Croce, e la Vergine col bambino Gesù 
sopra un aitare. 



Wenceslao d’Olmutz { Michele Wolgemut ) , nato iu 
Norimberga circa il i434- Dn Ecce Homo tra la Vergine e 
S. Giovanni , mezze figure , e al di sopra un coro di angioli ; 
(3esù Cristo che celebra la Pasqua co’ suoi discepoli. Quest’ ar- 
tefice fu maestro di Alberto Durerò. 

Franz { Francesco ) Fon Bocholt , nato circa il i435. 
Il Giudizio di Salomone. 
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Luij^i e Bartolomrnco o Benedetto Schon , nati circa il 
i 44 <)- Gesù Cristo in croce , a canto alla quale veggunsi 
S. Giovanni, la Vergine c tre Sante, Uomo che conduce un 
elefante. 

Martino ScTiongauer ( M. Schon ), nato in Colmar circa 
il 1443 , del quale si osservano , tra le altre stampe , la 
Natività, la Fuga in Egitto, Gesù portante la croce e S. Gia- 
como .Maggiore che combatte contro gl' infedeli. 

Alberto Durerò, nato in Norimberga nel i 470 - Delle 
molte belle e rinomatissime stampe di questo egregio inta- 
gliatore e pittore non accennerò che le seguenti: Adamo 
ed Èva , S. Uberto , S. Girolamo nella celletta , la Malin- 
conia, Pandora o la grande Fortuna, il Cavallo della morte , 
che con multa finitezza di bulino sono condotte. Il Durerò 
intagliò ancora in legno. Fu inoltre quello che fece le prime 
esperienze all’ acqua forte. Ebbe molti allievi, tra i quali spe- 
cialmente gl’ incisori conosciuti dagli amatori oltramontani sotto 
il nome di Piccoli maestri. 

Luca Kranach , nato in Kranach circa il 1470- Penitenza 
di S. Giovanni Grisostomo , i Tornei in due pezzi , Ritratto 
senza nome dell’ elettore Giovan Federico , Adamo ed Èva 
■udi in un deserto. 

Israel van Mecken , nato nel i 47 i- La Danza d' Ero- 
diade, Rappresentazioni della passione di N'. S. in sei pezzi, e 
S. Martino , sono tra le sue opere più stimate. 

Hans (Giovanni) Burgìcmair , nato in Augusta nel i 474 * 
Di lui si hanno tra le altre stampe Venere e Mercurio , la 
Morte che abbatte un soldato ed una giovane che fugge, e 
l’ imp. Massimiliano 1 a cavallo. 

Luca 0 Lodovico Kroger ( il maestro h la Cruche , o 
della brocca ), nato in Norimberga circa il 1489: la Natività, 
1 ’ Adorazione dei re , le due Donne ignude. 

Alberto Altdoifor , nato in Altdorf nella Baviera , circa 
il 14^9- Delle molte sue stampe indicherò soltanto il Ritratto 
di lui medesimo , Adamo ed Èva nel paradiso terrestre , Saio- 
mone idolatra per compiacere alle sue donne , e Venere che 
esce dal bagno. 

Giovanni Balduino Gran , nato circa il 1490 : il Pala- 
freniere presso ad un cavallo , e S. Sebastiano trafitto dalle 
frecce. 

Giovanni Scoorel, nato circa il 1490 : le Fatiche d’Èr- 
cole in dodici pezzi , in legno 
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Hans Holhein ( detto il Giovane ) , nato in Augusta ciira 
il rinomatissimo pittore e incisore in legno. Si pre- 

giano il Trionfo dell' Inverno , il Ritratto d’ Erasmo ^ ed è 
oltremodo celebre la sua Danza della morte in 5'i stampe. 

Giorgio Penez , nato in Norimberga circa il i5oo ; la 
Presa di Cartagine , i Trionfi del Petrarca , e tre argomenti 
favolosi , Ritratto dell' elettore Federico di Sassonia , Vita e 
miracoli di Gesù in a5 rami , Citta presa d assalto tlai Ro- 
mani. Il Penez attese ancora alla pittura , ed in Homa studiò 
le opere di Jia^aello- Fu scolaro di Marcantonio Jiaiinondif 
e portò in Gerniania il buono stile. E uno de’ piccoli maestri. 

Bartolomeo Beham , nato in Norimberga circa il i5oo ; 
l’ Imperatore Ferdinando I , la Vergine detta da Perroquet 
{del pappagallo ) , ed il Combattimento dei Marinai. 

Hans ( Giovanni) Sebuld Beham, nato in Norimberga 
nel i5oo : Suo ritratto. Serie delle istorie del figiiuol pro- 
digo , le Fatiche d’ Ercole , Adamo ed Èva , la Carità ro- 
mana , Fiera di un .villaggio . Marcia de’ soldati : le ultime 
due sono in legno- È uno dc^ piccoli maestri. 

Giacomo Binck, nato in Colonia, secondo altri in Konis- 
berga , verso il i5oo. 11 Calvario, Ritratto di sé stesso , Marco 
Curzio ignudo a cavallo , Trionfo di Racco , i Fanciulli ven- 
demmiatori. Questo pure è tra i piccoli maestri. Fu pittore , 
studiò in Italia, e fu buon coloritore, come ne fa prova un suo 
quadro dipinto in tavola che conservasi nella raccolta degli edi- 
tori del presente Catalogo, rappresentante due femmine ignudo, 
una delle quali seduta sopra un caprone , tiene nella sinistra 
mano un vasctiino di vetro con un pollo che beve. Avvi 
pure un fanciullo con fiaccola accesa in mano. In cima a 
questo quadro simbolico vcde.si la cifra di Binck c Panno i5uì5. 

Enrico Mldegrever ( o Aldegraf) , nato nella Vestfalia 
nel i5oa: i Danzatori e le Danzatrici di nozze in 12 pezzi, le 
Fatiche d’Èrcole in i3 pezzi, Orfeo ohe suona il contrabbasso 
presso Euridice, un Uomo armato di spada ebe sorprende na- 
scosti un frate ed una monaca , la Società degli Anabattisti , 
la Storia di Susanna. È uno de’ bravi piccoli maestri. 

Hans ( Giovanni ) Sebald Lautensack , nato in Norim- 
berga nel i5o8. Contadini. che lavorano in una vigna, Due 
gentili contai li ne , Grandi giostre. 

Davide, Daniele e Girolamo Hopfer, nati circa il i5io 
e i5(i , tutti e tre di eguale talento , lavorarono di una 
stesso gusto e nel medesimo genere. C 
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f^ìrgilio SoUs , nato in Norimberga nel i5i4- Un uomo 
colla sua amica , Rissa tra alcuni bevitori , Lascivie di un 
})ratiro cl’nbbriachi, le Arti Liberali. 

Melchiorre Lorch. nato circa il \Sv] Pittore ed incisore. 
Ritratto del gran signure e della sua favorita. Visse molto 
ten^ a Coslantino|ioli. 

Teodoro de Bry , nato in Liegi nel iSaR. 11 Ballo vene- 
ziano , Festa di Bacco. Viene posto nel numero de’ piccoli 
maestri. 1 

Cornelio Cari, nato in Horn nel i636, fu il primo a 
(ar tagli larghi e ben nudriti , come pure fu il primo ad 
esprimere il colorito nell’ incisione Fu maestro di ùigostina 
Carocci. Molte sono le ^re che fece, tratte in gran parte 
da Tiziano, Raffaele, Zuccheri, ree. , 

Giovanni Cnstojbro Stiinmer, nato in Sciaflusa nel i55a. 
Ritratto istoriato di Bildinus. 

■ Giovanni Teodoro de' Bry, il figlio, nato in Liegi nel 
i56u Marcia di soldati vestiti al! antica usanaa, Fiera d' un 
Villaggio , Trionfo di Bacco , le Noaze di Antenore , Diana e 
Ateone. 

‘ Luca Kilian, nato in Augusta nel 15^9 , si mostrò valente 
princi|>almente colle incisioni di Quadri della scuola Veneta. 
Assai pregiate sono le sue stampe dell' Adorazione de' Pastori , 
una tratta dal giovane Palata, l’altra dal RoUenhamer , 
come pure il Ritratto dei re di Svezia Gustavo Adolfo , ecc. 

ff'olfango Kilian , fratello di Luca e padre di Bario- 
torneo , nato in Augusta nel i58i. Bella è la stampa della 
Festa data per la pace di Vestfalia nella casa del comune. 

Matteo Merian, nato nel i 593 . Sono rarissime la sua 
Cena , e la Tavola di Cebete , che contiene la descrizione 
dell'umana vita. 

• Tenceslao Hollar, nato in Praga nel 1607 . Tra le piA 
rinomate sue opere si contano Gesù presentato al popolo, 
Gesù nell’ Orto che riceve il calice , la Torre d’ Anversa , la 
Lepre appesa per una zampa, Abiti delle donne d’Europa, 
una Talpa morta, ecc. Formò in Londra alcuni scolari sotto 
Carlo- LI , e da quell'epoca cominciò l’arte in Inghilterra a 
prosperare ; le sue stam^ contansi al numero di a3oo. 

Bartolomeo Kilian, nato in Augusta nel i63o. La Ver- 
gine col bambino Gesù , la Jiladdalena , l’Assunta. 

-V Giacomo - Cristoforo Le Bload, 0 Le Bloa , nato in 
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Franroforte nel 16^0 , fu il primo che ci distinse ia Londra 
con imprimere a più colori. 

Giacomo Frey, nato in Lucerna nel 1681. Tra le sue stampe 
istoriate sono pre}>iate la Sacra Famiglia di JicjffaeUo, l’Aurora 
arcompagnata dalle Ore di Guido, S. Romualdo a Andrea 
Socchi, ed il S. Girolamo del Domenichino. Stranie adottò 
il modo d’ incidere di quest’autore , c lo stesso fece W'agner ; 
ed in ultimo fu da Bartolozzi ridotto a maggiore perfezione. 
Vari di.spgni fatti dallo stesso Frey por incidere i suoi rami, 
ci conservano nella copiosa raccolta di disegni degli Editori 
della presente opera. 

Giovanni Elia Ridiuger, nato in Ulma nel iSg.'J, incise 
«accio di varie .sorti , corno si .praticavano dalle corti della 
Germania , e animali. 

Giuseppe Tf agner, nato nel 1706 in Tlialcndorf, dimorò 
in Venezia , c non solo fece onore alia sua nazione , ma ne 
recò pure agl’ Italiani per avere portato ad un grado di 
perfezione l' incisiuue nel secolo scorso, per propria sua assi- 
duità. Contansi fra i suoi allievi Flipart, Rartolozzi , Vol- 
pato , ecc. 

Guglielma Cristiano Ernesto Dietrich ( Dietrici ) , nato 
in Weimar I’ anno 1710. Deposizione di Croce , i Suonatori 
ambulanti, il Ciarlatano ,. la Carestia e la Peste ; fu il Die- 
trich bravo pittore ed incisore ad acquafòrte. 

Giorgio Federico Schmidt , nato in Berlino nel 171 a. 
Ritratto istoriato di f.nigia Albertina de Brandt, simile di 
Niccola F.sterhazi , di Mignard , altro dell’ imp. Elisabetta. <j$ 
Russia. 

Filippo Andrea Kilian , nato in Augusta nel 17 14 - La 
Adultera , i Magi , S. Cecilia. 

Gio. Martino Preislcr , nato in Norimberga nel i7i5 , 
fratello e allievo di Giorgio Martino padre di Gio. Gior- 
gio, pure incisori. Contansi tra le migliori sue opere , Davide 
e Abigail, Federico V a cavallo, la Contessa Berustorf, e la 
Madonna della Sedia. 

Giovanni Giorgio fVille , nativo di Koenigsberg presso 
Giessen nel 1717. Ritratto d’ Enrico Benedetto figlio di Gia- 
como Stuardo , altro di Lodovico Felipeaux , altro del Conte 
di S. Florentin , il Concerto di famiglia , la Giovane suona- 
trice , Agar presentata ad Abramo , 1 Musici ambulanti. Si 
stabili questo celebre artista in Francia ove si disltiRse singov 
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larmnnte con regole d’ arte nel taglio non da altri fino a quel 
tempo praticato , e fece buoni allievi , fra i quali anche il 
celebre Bervic. 

Francesco Edmondo Weirotter , nato in Inspruck nel 
iy 3 o. Incisore di Paesi. 

Giacomo Filippo Hacltcrt, pittore, nato in Prentziau, nel 
Brandeburghese, nel 1734. Incisore di Vedute d' Italia insieme 
con suo fratello Giorgio. 

Maria jéngelica Kou^mann, pittrice , nata ne’ Grigioni 
l’anno <74^1 che incise all’acquafòrte diversi suoi pensieri. 

Giovanni Gottardo Mailer f padre di Giovanni ) , nato 
nel ducato di Wurtemberg nel 1747- Battaglia di Bunker 'sxhill, 
Madonna della Seggiola , S. Cecilia , Luigi XVI. 

Giovanni Federico Clemens , nato in Copenaghen circa il 
1757. Va.sto paese rappresentante una cupa foresta con lago, 
entro cui si bagnano alcune giovinette , Morte del generale- 
Montgoramery. 

jidamo Hartsch, nato in Vienna nel 1757, disegnatore e 
incisore di più maniere , autore della più bella estesa opera 
che 6nora siasi veduta sulla Storia degli Incisori e loro Opere. . 

.... Morate, nato in Stuttgarda circa il 1760. Venere 
e Vulcano. 

Carlo Hess, nato in Darmstadt circa il 1760 , uno dei 
molti artisti di Gcrniania che si distinsero. 11 Ciarlatano da 
Gerardo Dow. 

Giovanni Mailer , figlio , nato in Stuttgarda nel 17S6. 
Delle sue opere non indicherò che la Madonna di S. Sisto 
di Raffaello , ed il S. Giovanni del Domenichino , essendo 
stato rapilo all’ arte ed alla gloria della sua patria in et4 
giovanile. 
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Scuole Fiammircì eo Olaudeseì 

Luca di Leyda, 0 d’ Olanda , nato in Leida nel i494f 
il primo incisore nelle Fiandre. Egli disputò la palma al .Aaf- 
tiiondi ed al Durerò. Fu pure pittore, e le sue stampe sono 
apprezzate quanto le pitture. Fra le sue più famose si contano 
1’ Adorazione dei Magi , Gesù presentato al popolo , il CaU 
vario , Virgilio sospeso entro ad un paniere , Agar , Ritorno 
della Sacra famiglia dall'Egitto. Si narra che fosse il prime 
ad a.ssociare l’ acquafòrte col bulino. 

Girolamo Bos {Botck), nato in Bois-le*Duc nel 1498 - 
Il Giudizio finale. 

Francesco Babilone ( Il maestro dal Caduceo ) , nato , 
non è ben noto dove, circa il i5oo. Sacrificio a Priapo. 

Teodoro van Staren, nato in Olanda circa il i5oo. Il Di- 
luvio e la Vergine col Fanciullo Ge.sò e sant’ Anna. 

. ... Il maestro dal Gambaro , nato in ... . F anno 
i5o5. Il Calvario con Maria Vergine svenuta a piò della croce. 

Cornelio Bos ( o Van den Bosch o Bus ) , nato in Bois- 
le-Duc nel i5io. Vulcano entro la sua fucina. 

Girolamo Coch , nato in Anversa nel i5io , pittore , in- 
cisore e mercante di stampe : la Tentazione di S. Antonio , 
le Tre Grazie , le Opere della Misericordia 

Lamberto Suterman , 0 Siuivius , nato iti Liegi nel i5io, 
S. Pietro e S. Paolo che risanano lo Zoppo , Lazaro risusci- 
tato , ecc. 

Filippo Galle, nato in Arlem nel i 537 , padre di Teo~ 
doro e Cornelio. Combattimento di Gladiatori. 

Hans (Giovanni) (Jollaert, il figlio, nato In Anversa 
nel i54o. La Rupe percossa da Mosè , Marte c Venere. 

G. Dreber, nato in Olanda circa il i55o. La Festa di 
Erodiade. 

Giovanni TFierix , nato in Amsterdam nel i^5o. Adamo 
ed Èva, Cavallo delia morte. Fu il maggiore di tre altri 
fratelli. 

Girolamo TFierix, nato circa il i55i. La Vergine col bam- 
bino Gesò , cinta da otto medaglioni istoriati , il Matrimonio 
di S. Elisabetta , e la Fuga in Egitto. Fu il più laboriosi 
de’ fratelli. 
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Enrico Golzio o Goltzlus, nato in Mulbrecht nel i 558 . Sono 
pregiate tra le di lui opere il suo ritratto di grandezza naturale; 
sei Soggcìii del Nuovo Testamento , cioè l’Annuneiata nella 
quale imitò Jh^aello , la Visitazione rlie imitò dal Pormi- 
panino, la Natività di G. C. della maniera del Bussano 
la Circoncisione nella quale imitò perfettamente Alberto Du- 
rerò, l’Adorazione dei Magi "del ’ genere di Luca da Leyda , 
Sacra famiglia di ‘maniera dei Barocci, ed un Fanciullo in’ 
atto' di montar a cavallo di un cane. Ma il .suo più bel lavoro 
è' la Circoncisione , nella quale iroilò,il 7 ?urcro, e la Vergine • 
con Gesù in grembo e’S. Giuseppe^ capo d'opera dell’in- 
cisione. ' ’ •* 

Giacomo di Ghàn o de Gheyn , nato in Anversa nel 
i 565 . Il Lione accovacciato, il Figliuol prodigo, Dodici Sol» 
dati dell’ imperatore Rodolfo. 

Egidio o Giles Sadeler , nàto in Am-ersa circa H 1570. 
Pittore , incisore a bulino e alia punta , nipote e allievo di 
Giovanni e di Raffaele Sàdeler, sorpassò suo zio , e i suor 
lavori sono i più stimati , tanto per i Soggetti di storia come 
per i ritratti. Ritratto di Guarinonio Fontana , dei Tasso j 
Sala di Praga in dué fogli , i Dodici mesi dell’ anno da 
^ P. Bril, ecc. Filippo Sadeler si crede figlio dì Egidio , 
incisore, nia molto inferiore a suo padre.- 

Pietro di Jode , il ifecchio , nato in Anversa nel 1570.’ 
La Visitazione tratta da Rubens, Decollazione di S. Giovanni. 

Giovanni Saenredam , nato in Leida nel 1570. Adamo ed 
£va,' l’Età della prosperità delle Sette Province, Grotta dr 
Platone. 

Giovanni Mailer, nato in Amsterdam nel 1870 ; secondo 
altri non si sa precisamente in qual paese e in quale anno' 
nascesse. £ certo che fu allievo del Golzio 0 GolUius. È 
forse il solo artista che abbia maneggialo il bulino cOn tanta' 
arditezza ; fu disegnatore ; ma si condanna la sua ammaniera- 
tezza. Contansi tra le sue migliori opere le seguenti : L'Ado- 
razione dei Magi, iL Festino di Baldassare , Lot, Perseo che 
lìbera Andromaca , la Fortuna che distribuisce i suoi doni , 
per traverso in due fogli, tratta da una pittura di C. Come-' 
Uades Harlemen, il di ciii quadro originale sì conserva nella 
raccolta degli Editori della presènte opera , dipinto sopra 



tavola, già appartenente al conte di Firmian. 

Cornelio Galle detto il Veechio, figlio di Filippo, 
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in Anversa circa il 1570, il più bravo incisore Ji qnesla ià> 
miglia. Adamo cJ Èva , Venere rlie accarezza Amore , ecc. 

Nicola di Pruya, nato in Anversa circa il 1570, che 
intagliò nella maniera di Loca di Leyda. Il Re Baiaci) che 
parla al profeta Ba'aam , I' Età dell oro. Fece molti lavori 
imitando Loca d' Olanda, ma non conobbe il chiaro-scuro. 

Pietro Paolo llithens , nato in Colonia- nel 1 $77 , il più 
grande pittore bammin^O- Egli fu quello che formo incisori 
coloristi, e i f'uriliriiiatt, i Bolswert ed i Pontius debbono 
la loro gloria a Jiuòcns, come pure multi altri di quella nu- 
merosa scuola. Ee migliori sue stampe sono la S. Caterina 
vergine e martire , S. Francesco. 

Pietro Soutmoji ^ nato in Arlem circa il i58o. È pregiata 
assai la sua Caccia dei lioiii , e Gesù in Crbce. Nelle sue 
stampe egli è pittore. 

Enrico Goudt, ( il conte palatino ) , nato in Utrecht nel 
l585. Le opere di quest'artefice sono sette: il Tobia e l'An^ 
gelo , grande c piccolo , la Fuga in Egitto , la Decollazione 
ai S. Giovanni Battista , Cerere in cerca di sua figlia , File- 
mone e Bauci , e F Aurora. , 

Luca yorsterman , il padre , pitture e incisore , nato ia 
Anversa circa il l58j6. Sono pregiate la Vergine dei Rosario, 
l’Orazione nell’orto, Gesù deposto dalla croce, Gesù posto 
nel Sepolcro, S. Giorgio a cavallo , vari Ritratti e l’Adora- 
zione ae’ Alagi , Sacra famiglia, con Gesù che accarezza San? 
Giovanni Battista di Rubens, 11, dipinto originale sopra car- 
tone , di cui si servi Rubens (>er fare questo quadro in Italia 
per il Re Cristianissimo , di grandezza al naturale , conser- 
vasi nella raccolta degli Editori della presente opera, ad es.si 
provrnierrte del conte Olisse Aldrovandi di Bologna. 

A. Schelte da Bolswertk , nato in Bolswert nella Frisia 
circa il i586, .incisore a buliuo , che sarà celebre in ogni 
tempo: si distinguono tra le opere di lui l’Assunzione di M. 
V. , S. Cecilia, la Conversione di S. Paolo, il Serpente d’A- 
roune , la Coronazione di spine , Cristo rui viene presentata 
la spugna , San Pietro che riiu'ga Cristo , e la Caccia de’ 
boni: maneggiò con somma franchezza il bulino, per il che 
Rabens mostrò per esso una parziale predilezione. 

Ignazio Marinus , nato circa il iSSy. La Fuga ìn Egitto. 

Michele Nataiis , nato in Liegi nel i5ricy Sacra famiglia^ 
la Maddalena a’ piedi del Salvatore . e il Ritratto di Cuaiu 
con sua moglie sotto la figura di Venere. 
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Paolo Ponlìus ( o Dupont) , nato in Anversa circa il 1596, 
srolaro Ji Luca V orstermatt. Sono vantaggiosamente cono- 
sciute le seguenti stampe : il Ritratto di Rubens , l'Adorazione 
dei Pastori , Torairis che immerge il rapo di Ciro in un ca- 
tino di sangue , S. Rocco , Strage degli Innocenti , e Teseo. 
Tu rarissimo a JRuòens, che non lo stimava menu di Bolswert. 

Giovaikiù' Vati de Velde , nato in Leida circa il 1598. 
La ’ilaga , il Giuocatore di trictrac , la Lanterna magica , c 
la Stella de’ Magi. Incise pure molte Vedute. 

jdntonio Vati Dyck, nato in Anversa nel iSgg. Fu pit- 
tore insigne di ritratti , comi pure incisore all acquafòrte 
con tocco maschio. Il Cristo colla canna, e Tiziano che con- 
templa la sua amica. 

Luca Vorsterman, figlio inferiore al padre; sono tuttavia 
riccrrate le sue stampe; nacque in Anversa circa il 1600. 

Gionata Snydcrhoef, nato a Leida nel 1600. Tra le sue 
opere sono ricercate la Caccia dei lioni , la Pace di Munster 
ed i Borgomastri d’Amsterdam ; intagliò ancora molti ritratti. 

Pietro Vati Sompel ( o Sompeleti ) , nato in Anversa 
circa il i6uo, allievo di Soutman , che intagliò solo opere 
di Rubens e Van Dyck. t 

Willem ( ossia Guglielmo Deheuw ) , nato circa il i6do. 
Sono sue opere Daniele nel lago dei leoni ed il Martirio di 
S. Catterina. ' *■ 

Cornelio Galle il giovane , nato in Anversa circa il 1600. 
Venere lattante gli Amori e Progne che offre al consorte la 
te.sta di suo figlio. ■“ 

Rodermont, nato in Olanda circa il 1600. Ritratto del poeta 
Giovanni Secondo , Waler e Serjcnt. 

Pietro Nolpe , nato all’Aja nel 1601, di cui è celebre la 
stampa la Diga rotta, e la Cavalcata ad Amsterdam. 

Erasmo QtdUinus,^ nato in Anversa nel i 6 o 3 , pittore e 
incisore. -S-"> . 

Giovanni Witdoeck, nato in Anversa circa il i 6 o 4 , fu 
tra i prediletti di Rubens. Sue opere principali : la Natività , 
l’ Innalzamento della croce , Gesà in Emaus e I’ Assunta. 

Paolo Rembrandt (Van Ryn ) , nato pre.sso Leida nel 
1606. Questo valentuomo , tutto originale , viene riguardato 
quale inventore di una nuova pratica di armonizzare 1 colori , 
della quale conobbe piò che ogni altro gli effetti , e seppe ma- 
ravigliosamente valersene. Lo stesso metodo che teneva nella 
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]»itlHira , portò pure nelle incisioni fatte a colpi staccati e , per 
così dire , iiTc^olari se si guardano da virino , ina dì buo- 
nissimo cfletto a giusta distanza. Tra le principali .sue stampe 
iudirlierù (juclla della Guarigione degli Aninialati , detta 
de’ Cento fiorini , grande Ecce Homo , il Buon Samaritano , 
il Ritratto di Clemente de Jonglic , quelli del giovane llarìng 
e di Giovanni Lutuia, rUtenbogaecd, ossia il I\'satore d' oro , 
la grande Risurrezione di Lazaro, il Ritratto del Borgomastro 
Six , ecc. 

Giovanni lÀvens , nato in Leida nel 1607, fu scolare di 
Rembrandt, Lazaro risuscitato, S. Gerolamo nella grotta, la 
Vergine eoa Gc.sù. 

Giovanni Lutma {Janus), nato in Amsterdam nel 1609. 
Il proprio ritratto, Vondel, e Gio. Lntma padre. Fu il primo 
che incise ad imitazione della matita. 

Herman SaftLeven, nato in Rotterdam nel 1609. 11 Por- 
caro , e la Vìa sulla montagna. 

. yindrca Both, nato in Utrecht verso il 1609, e fratello di 

Giovanni Bovi, nato in Utrecht nel 1610. Paesi diversi 
veggonsi incisi dal secondo. 

Davide Teniers , il giovane , incisore e rinomatissimo 
pittore, nato in Anversa nel 1610, incise varie sue inven- 
zioni , Ira le quali una Festa di Villaggio , e P Interno di 
una cucina, ccc. Questo facilmente si confonde con il padre, 
pure buon pittore. 

Cornelio K^isscher , nato in Olanda circa il 1610. Ri- 
tratto di Andrea D. Winius , quello di Gellius di Bouma , 
altro di Guglielmo de Rusck , ed uno di Pietro Scriverio ; 
inoltre la Bettola , detta la Fricass(use , il Gatto colla sal- 
vietta , ed altro col sorcio , cd il Venditore .di morte ai sorcL 
Maneggiò il bulino con grande maestrìa pittorica ; fu discepolo 
di&ut/uan, fratello di Giov><wurii , che pure ha inciso multo, 
ma clic è stalo sempre inferiore a Cornelio. 

Giovan Giorgio Van fVliet, nato in Delft circa il 1610, 
fu allievo di Bembrandt- Lot colle figlie , S. Girolamo nei 
sotterraneo , Lazaro risuscitato', ecc. 

Adriano Van Ostade , nato in Lubccca nel 1610, pit- 
tore e incisore. La Tenerezza campestre , e 1 ’ Assaggiatore 
olandese, il Pittore al cavalletto, ovvero lo Studio d' Ostade, 
il Piccolo concerto , la Famiglia a tavola , il Ciarlatano in 
piedi, Merenda olandese, . ,, 
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Dtrick Sloop ( Teodoro ) , nato in Olanda nel i€i«. 
Serie «li eavalll. 

« FerdinandiT Boi , nato in Dordrecht circa il i6to. S. Gi- 
rolamo , il Vecchio dalla lunga barba, la Donna dalle frutta ; 
l’ Astrologo e f Agar ; fu imitatore di Remhrandt. 

Marco de Bye. nato all' Aja nel i6ia, incisore d’ animali. 

Alessandro ruet il giovine , nato in Anversa nel 161Ì: 
Gesù che porta la croce, Martirio di S. Andrea, S. Agostino. 

Giovanni Fan Ahen , nato in Olanda circa if i 6 i 4 - 
Vedute del Reno , e Paesi diversi. 

Tommaso tJ'^yck , pittore e incisore , nato in Arlem nel 
1616. Mendicante che danza e Mendicante che mangia uva. 

Antonio A'aterloo , nato presso Utrecht circa il i6i8,' 
celebre ne’ paesi. 

Ermanno Swanevelt ( Ermanno d’ Italia ) , nato in Voer» 
den nel i6au. La Filatrice ed i quattro Buoi , il Boscliett» 
d’ alberi , e Vedute diverse. ‘ 

Niccóla Laavers , nato in Leuse circa if i6ao. L’ Adora* 
rione dei Magi , la Bettola , Gesù presentato al popolo. Fa, 
allievo di Pontius. 

‘ Pietro Boel , nato in Anversa nel i 6 a 5 , pittore e incisore 
d’animali. 

Niccolo Berghem , nato in Arlem nel 16A4 > grande pt- 
tore d'animali : la Vacca che. piscia, le Tre vacche in ri- 
poso. Pa.store che cura l’armento. 

Paolo Potter , nato in Enkuisen nel i 6 a 5 , pittore. Il 
Vaccaro , Serie di cavalli in cinque stampe , la Vacca che 
dorme. 

Caufierfiken, nato in Anversa nel i 6 a 5 . Il Cristo morto. 

Cornelio FanDalen, nato in Anversa nel i6a6. Sono ce- 
lebri i seguenti quattro ritratti : I’ Aretino , il Boccaccio , il 
Giorgione e Sebastiano del Piombo. 

Giovanni Fonder Meer , nato a Schoonhoven nel 1627 , 
celebre per i montoni. 

Gerardo Edelinck, disegnatore ed incisore celebratissimo, 
nacque in Anversa nel 1627. Sono pregiate sue opere la 
Sacra famiglia di Baffaello. e la Tenda di Dario di LeBrun^ 
la Maddalena penitente , cnc è il ritratto di M.* de la Val- 
liere , Cristo con Angioli , Ritratto di Champagne. Ebbe un 
fratello chiamalo Giovanni , abile incisore , e un figlio che 
solo portò il nome del padre e non i suoi talenti nella in- 
cisione. 
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Giovanni Knrico Boot, il vecchio, pittore e incisore d'a" 
nimali , nato in Otterdorf nel i63i. 

Àbramo Bloteline , nato in Amsterdam nel i534- Ritratto 
di Moelmans a cavallo , detto il cavaliere , Paese con figure 
mitologiche , Daniele in mezzo ai lioni. 

Giacomo Ruysdael , nato in Arlem circa il i635. Il pie* 
colo Ponte ed i Viaggiatori. 

Carlo du Jardin ( Karel) , nato in Amsterdam nel i635. 
Studj d’ animali e paesi. 

Giovanni Hackaert , nato in Amsterdam nel it>35 , inci« 
sore nel genere di ff'aterloo. • 

Giovanni Duof, nato all’Aja nel i636. La Caccia del topo, 
e la Vergine sedata col Bambino sulle ginocchia. Imitatore di 
Paolo Potter. 

Guglielmo de Heuseh o de Heu$ , nato in Utrecht nel 
i638. Un Pastore presso al lago eoa tre capre ed un muh>| 
il Mulattiere. 

Adriano Vande -Velde , nato in Amsterdam nel iGSg, 
pittore e incisore. Il Pastore e la Pastorella, la Vacca sdrajataL 

Francesco Millet , o Mille , detto Francisco . nato in 
Anversa nel i644; allievo di L. Franco. VeduU d^una eittà 
antica. • 

Cornelio Dusart, nato io Arlem nel i665, allievo di Fan 
Ostade. La Festa di campagna, Arlecchino al Teatro, v 

Enrico Kobel , nato a MiuhekD nel 1^4 pittore e in* 
cisors di vedute « paesi. 
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Scuola Frìmcgsb. 

I Francesi più tardi comiaciarono a praticare l’arte deli’ ÌB-> 
cisione. Per primo si conta 

Gioiwtni Duvet ( il maestro del Lionconto ) , nato iit 
Laiigrcs circa il i4ó5. Veleno e coutroyeleno , a4 Stampe 
della Visione dell’ Apocalisse , Adamo ed Èva, il Matrimonio 
d’ A'iamo ed Èva. 

Bernardo Salomon, nato in Lione circa il i5ia. 1 Pianeti 
in srtfc stampe. 

Stefano DeUutne ( Step/umus), nato in Orleans nel i5ao. 
La Strage degl' Innocenti tolta da Rajffaello. S- Felicita. 

Pietro ff^oeriot, nato in Bar-le-Duc circa il i5a5. Donna 
ehe porta due fanciulli. 

Martino Duval, nato circa il i53o. L’ Adultera. 

1. C. Alion ( Grandhomrn^ ) , nato circa il iS5o. Due 
Uomini che si battono , Str^e degli Innocenti. 

Leonardo Gaultier , o Galter ^ nato circa il i56o. Si 
loda di lui la bella copia che fece del Giudizio di Miche-» 
langelo dietro Martino Bota , Maria de’ Medici incoronata. 

Giacomo Callot, nato in Nancy nel i59d. Sebbene no» 
bile e ricco , prefer'i alle agiatezze paterne lo studio delle 
belle arti , e fuggi in Italia per sottrarsi alle persecuzioni di 
coloro che non si avvedevano che invece di scemare doveva 
egli accrescere splendore alla famiglia. Abbandonò però presto 
la pittura per consacrarsi intAamente all’incisione; e le sue 
Caricature sono famosissime. I Supplìzj , la Tentazione di 
S. Antonio, le Miserie della guerra, (a Fiera dell' Impruneta, 
c la piccola Fiera , la piccola Passione di G C. , la Strage 
degli Innocenti, la Veduta del Louvre e del Ponte nuovo, ccc., 
provano il suo straordinaria ingegno , massimamente per i la- 
vori in pìccolo. Fu il primo incisore che si servì di vernice 
dura per incidere. 

Carlo Audran nacque in Parigi nel i5q4- E 'I primo di 
questo nome e zio del celebre Gerardo Audrin. L Annun- 
oiata e l’Assuuta ie’’ Carocci , Sacra famiglia da Tidano. 

Stefano Ttaudet , nato in Blois nel iSqB. Sunu pregiati il 
suo Mosè che calpesta la corona di Faraone , e la Peste. 

Claudio Gelée ( Claudio di Lorena ) , nato in Toul nel 
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iHoe , venne Ih Italia in qualità di servitore , e diventò il 
più grande paesista che si conosca. Incise varie sue pitture , 
tra le quali non nominerò che la veduta di Campo taccino.' 

Claudio Mellon, nato in Abbeville nel 1601 S, Pietro 
.Nola'scO portato dagli Angioli in cielo", Donna nuda sopu un 
letto , Teseo , Rebecca , Urbano Vflf. 

Cornelio Bloemaert, nato in Utrecht nd i 6 o 3 L’Ado- 
razione dei Pastori e S. Pietro che risuscita Tabita, S. Igna- 
zio , Assedio e presa di Pera. Fu uno de’ primi che conobbi ro‘ 
l’ effetto del chiaroscuro , così l’ incisione acquistò iiuo^o merito.' 

Pietro Lombari, nato in Parigi' circa il 1612. Carlo 1 , 
il (ìazzettiere d’ Olanda. 

Giovanni Moria, nato in Parigi circa il 1612. Madonna 
che adora Gesù , Gesù in croce. '■ ‘ 

Niccolo Poussin, nato in Andely non nel 1612, come 
alcuni vogliono, ma nel venne in Italia per terminare 

ì suoi studj , e più non seppe abbandonarla. Grandissimo 
pittore e pittore filosofo , incise alcuni suoi paesi , d< i quali 
non ricorderò che quello in cui quattro fanciulli stanno giuò- 
cando all’ ingresso di un bosco. ‘ ■> 

• Giovanni Botdanger, nato in Troyes circa il i 6 i 3 , se- 
condo altri in Amieiis , uno de’ primi che inci.se a punteg-' 
giatura. Due Madonne da Raffaello , Cristo morto. 

Sebastiano Bourdon , nato hi Montpellier nel i6>6 , fu' 
vàlente , ma non accurato pittore.' L^ sette stampe delle Opere 
della Misericordia, da lui dipinte éd incise, gli ottennero' u'n' 
posto onorato tra gl’incisori. Imitò Claudio di LorenaJ' " 
Francesco PoiUy , nato in Abbeville nel 1622. Tra lo 
principali sue opere si contano la Vergine detta del panno- 
linò , la Vergine detta della culla , e la Natività di Gesù , 
detta l’ottagono, da Guido. ' -i t 

Pietro van Sehuppenj nato iri Anversa nel allievo 

di Nanieml, e posto nella scuola francese perchè gran tempo 
dimorò in Francia , essendovi stato da Colhèrt chiamato. Ma- 
donna di Re^aello, e quelle di Bourdon e le Brun, e varj 
citratti. ' ' 1 • . 

‘ Giovanni Pesne , tMo in Ronen nel 1623. Sono stimati i 
Sette Sacramenti ed il Testamento d’ Eudamia tratti da 
Poussin , e 1 ’ Ester. > 

Gerardo Edelinck , nato in Anversa circa il* 1627. Vedi 
la Scuola fiamminga e- olandese. ' > 
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Roberto Nanteuil , nato in Rcims nel i63i. Il genere 
Buo favorito fu quello de’ ritratti che egli istesso disegnava . 
e pochi in tal genere lo eguagliarono. Accennerò alcuni dei 
principali, quali sono Anna d’Austria, Visconte di Turenna, 
Colbert , Pomponne e Steinberghein , detto l’ Avvocato d’ 0- 
laiida , Luigi XIV, Cristina regina di Svezia , Hesselin e Loret. 

Niccola Pitau, nato in Parigi nel i6ii, secondo altri in 
Anversa. Tra le sue opere hanno nome due Sacre Famiglie 
tratte da Raffiiello e aa Champagne y Cristo al sepolcro de’ 
Qaracci. 

Guglielmo Cfiatcau , nato in Orleans nel i633 , si pre- 
feriscono le sue incisioni all’ acquafòrte. La Morte di Germanico. 

Antonietta Bousonnet ( C. Stella ) , nata in Lione circa 
il 1625 . Remo e Romolo, Mosè che fa scaturire l’acqua, eia 
Crocifìssione di G. C. ' ' 

Antonio Aforron, nato in Thoury' presso Orleans circa il 
i6'i6. Di quest’ egregio artefice ricorderò soltanto Gesù a 
mensa coi Pellegrini d’ Emaus , il Visconte di Turenna , il 
Conte d'Harcourt, d'Ormesson, i Patio, la Duchessa di 
Guisa, Guglielmo di Brisacier, l’Assonta , il Serpente d’A- 
roune , ecc. ( queste opere si distinguono per il taglio variato 
e pieno di bizzarria. •' '' 

Guglielmo P'allet, nato in Parigi circa il i636. Sposalizio 
di S. Caterina e Sacra famiglia di A. Carocci. 

Sebastiano Ledere , najo in Metz nel iSdy, Nel genere 
di Callot, ma più nobile { studiò l’antico. Contansi trepaille 
e più stampe da lui fatta. L’ Ingresso trionfale d' Alessandro 
in Babilonia e l’Accademia delle Scienze, l’arco di Trionfo di 
Luigi XIV , Elevazione delle pietre al Louvre. 

Gerardo Audran , nato in Lione nei 1637 , disegnatore 
c celebre incisore , che lavorò le grandiose stante delle Bat- 
taglie d’' Alessandro di Le Brun , cioè : il Passaggio del 
Cranico , Battaglia d’ Arbelle , Poro ferito innanzi ad Ales- 
sandro , l’ Entrata di Alessandro in Babilonia; per la Tenda 
di Darlo vedi Rdelìnck. Le Brua stesso gli disse un giorno 
Kous me fedtes apercevoir dans mes taoUaux des beautés 
^ae je n’y i^yais pas moi-méne : elogio sublime ed assai 
rimarchevole nella bocca del Le Brun. Si veggono inoltra 
con piacere l’ Adultera del Passino y il Tempo che scopre 
la Verità, Pirro giovane, -'e l’Impero di Flora, il di coi 
quadro conservasi in Milano dal ng. Cario Pezzoni. 
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. Franttteo Spierre, nato in Nancy nel i 643 . La Vergina 
lattante del Careggio , il Ritratto del conte Marciano ; a' suoi 
^tempi ninno ha saputo variare il bulino megliq di lui. 

ùiovanni Luigi Jioullct, nato in Arles nel i 645 . La De« 
'posizione dalla Croce, ossia te Marie al sepolcro, del Carocci, 
è opera ammirabile per purità di disegno e di lavoro. Ma* 
donna di Miguard. 

Niccolo Durigny, nato in Parigi nel 1657 . allievo di Ge- 
rardo jiudran- La Trasfigurazione di Raffaello, Gesù depo* 
sto dalla Croce, di Daniele da Folterra. 

Benedetto Audran , nato in Lione nel 16C1 , figlio di 
Germano allievo di G&wrdo suo zio. Si distinguono fra le 
sue opere Alessandro ammalato , e le Battaglie d’ Alessandro 
in piccolo , ecc. 

Bernardo Picart, nato in Parigi nel i 663 , disegnatore 0 
incisore nel genere di Le derc. Dario che fa aprire la tomba 
di Nitocris , Maria Stuarda decapitata , Strage degli Innocenti. 

Pietro Ùrevet, il padre, nato in Lione nel 1664, allievo 
di Gerardo Audran. Lodovico XIV, figura iutiera , Ritratto 
di Rigaud. 

Giovanni Audran , nafo in Lione .nel 1667 , fratello di 
Benedetto e nipote e allievo di Gerardo. Galatea , Rapimento 
delle Sabine , le Battaglie di Alessamlro in sei pezzi , di Lè 
Brun, più grandi di quelle di Benedetto, ma inferiori , Estea 
innanzi ad Assuero. 

Giovan Battista de Poiìly, nato in Parigi nel 1669, figlio 
di Nicola. Sacra famiglia. 

Luigi Desplaces , nato in Parigi nel 1680. Il Trionfo, di 
Vespasiano e di Tito , Gesù che guarisce gli ammalati. 

> Pietro Drevet, il figlio , nato in Parigi nel 1697. Troppo 
di lui dovrei estendermi a tenore di quanto disse Léves^ue 
nel suo Dictionnaire de peinturo , grav. , ecc. : On a de 
Jui ime estampe faite à Page de treize ans , et qui, dans 
^bien des parties , peut /aire le désespoir des gravears con- 
sommés- Sons doute , on peut ^aver plus fiéreinent , plus 
librement que lui ; on peut mente , dans le portrait , in- 
troduire des travaux plus pittaresques, et se distinguer par 
une touche plus hardie mais , peut-élre , il ne sera jamais 
surpassé dans la gravare Jinie et précieuse. Si può vedere 
nell' opera suddetta alla pagina 116 ciò che dice relativamente 
al Ritratto di Bossuct ve.%ovo di Meaux'., fatto all'età di 26 
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unni; Cardinale Dubois, Samuele Bernard , e la Presentaaione 
di Gesù al tempio. 

Giovanni Daulléf nato in Abbeville nel i^o 3 . La Con- 
tessa di Feumjtères , la Maddalena del Careggio. 

Giacomo Filippo Lebas, nato in Parigi nel 1708. Le setta 
Opere della Misericordia , Figiiuol prodigo , Ritratto di Da- 
vid Tcniers e sua famiglia. 

Gian Giacomo BaUchou, nato in Arles nel 17 15. Sono 
celebri il Ritratto in piedi di Augusto III re (li Polouia, 
S. Gciievicfa, e la Tempesta dipinta da Fernet; fu quell’ ar- 
tista superiore a (jiialunque altro incisore per il suo taglio 
nitido e perspicace , come si vede dalla Tempesta , sulla quale 
diceva un valente inci.sorc ad un suo allievo r se puoi fare 
un solo pezzetto eguale a auesto , tu sarai di me più va- 
lente Contansi ancora la Calma , e le Donne al Bagno , tutte 
tratte da Fernet. 

Antonio Marcenay, di Guy, nato circa il I7a3, imita- 
tore di Bembrandt. 

Stefano Ficquet, nato in Parigi nel 1780, celebre peri suoi 
piccoli ritratti incisi con nitidezza di bulino non da altri pra- 
ticat.'i in lavori così piccoli. Mad. de Maintenon , Luigi XV. 

> Giacomo Firmino Beauvarlet , nato in Abbeville circa 
il 1733. La Lettura e la Conversazione Spagnuola , Soggetti 
della Storia d’ Ester. 

Gian Giacomo di Boissieux , nato in Lione nel 1736 , 
amatore e disegnatore , celebre per le sue belle accpieforti 
di paesi e soggetti pastorali. Il Maniscalco , Vecchio Botani- 
co , la giovane Maestra , la Domestica di Boisseaux. 

Francesco Boberto Jngouf detto il Giovine , nato in Pa- 
rigi nel 1747- Canadesi alta tomba de’ loro ^gli , la Madonna 
del Silenzio da Bnffaello. 

Carlo Clemente Bervic 0 Gio. Guglielmo Balvay , nato 
In Parigi nel 1756. Di questo celebre incisore non ricorderò 
che le seguenti stampe : il Ritratto in piedi di Luigi XVI , 
Gruppo del Laocoonte, P^ Educazione d’Achille, e il Kapi- 
Ki'ii'o di Dianira. 

Giovanni Beisson , nato in Parigi circa il 1758. Davide 
vincitore di Golia. 

Giovanni Massard , padre , nato a Bellesme nel 1740. 
Molto stimate sono le sue stampe , la Più bella delle Madri , 
e la Morte di Socrate. 
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J. Guerìn , nato nella Lorena circa il 1760. Venere ed 
Amore. 

Antonio Alessandro Morel , nato in Parigi nel 1765, 
allievo di Massard il padre. Belisario , Edipo , Discorso de- 
gli Orazj da David. 

J. Marais, nato in Parigi circa il 1768. D Ballo delle Muse. 

John Godefroy, nato a Londra circa il 1768 , e vive in 
Parigi. La Deposizione di Cristo nel sepolcro di Caracci. il 
Sogno d’ Ossian , la Battaglia d’Austerlitz , Amore e Psiche. 

Pietro Audoidn, nato in Parigi nel 1768, allievo di Bcau^' 
varlet. Tra le diverse sue opere hanno merito le stampe di 
Giove ed Antiope, e la Venere ferita, Cristo al Sepolcro, 
Luigi XVUl. 

Abramo Girardel , nato a Parigi circa il 1770. D Ratto 
delle Sabine , un Baccanale , Trasfigurazione di G. C. da 
Raffaello , la Cena. 

Gio. Battista Raffaello Urbano Massard, nato in Parigi 
nel 1775 , allievo di suo padre Giovanni. S. Cecilia da 
Raffaello, Apollo e le Muse di Giulio Romano, Ippocrate 
che rifiuta i doni d’Artaserse , ed Omero. 

Luigi Agostino Roucher Desnoyers, nato in Parigi nel 
* 779 » ^ acquistato gran nome tra i moderni incisori. Non 

indicherò delle ricercatissime sue stampe che la Bella Giar-’ 
diniera , la Vergine della Rocca , quella detta di Foligno , 
Belisario , il Ritratto di Talleyrand in piedi , e quello pure in 
piedi di N. B. 

Enrico Guglielmo Chatillon , nato in Pangi nel 1780. 
L’ Endimione , Offerta a Priapo. 

Lignon , nato in Parigi nel i^ 83 . Si apprezzano 

a r^ione la S. Cecilia ed il Ritratto di Leon X. 

Gius. T.m Richornme, nato in Parigi nel 1785. Di que- 
sto valente incisore si ammirano il Nettuno ed Anfitrite , ed 
il Trionfo di Galatea da Rcffaello. 

Lau^er, nato in Tolone nel 1785. Sono sue belle opero 
il Ritratto della regina Ortensia, e Dafni c Cloe. 

JVadier, nato in Ginevra circa il 1785. Ritratto di Dncis. 

C. M. F. Dien , nato in ... . La Morte di Demostene 
da E. BoisseUr. 
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Scuola Inglese. 

^on è noto in qual tempo l’incisione sia stata introdotta 
nell’ Inghilterra : P incisione in legno, come nelle altre scuole, 
pi-eccde quella in rame. JfoUar fu il primo che formò degli 
allievi in questo genere ; ma coutansi tra i precedenti : 

fientigio Hogenbergh , nato in Inghilterra nel i5io. £ 
suo lavoro l’Arcivescovo. Parker. 

■ Giovanni Payne, nato a Londra nel 1606, contasi come, 
ij primo incisore a hulino , di cui si apprezzano i ritratti di 
Ferdinando d’ Austria , ecc. , il Vascello reale il Souvereign. 

Guglielmo ( 0 iniliam ) Faytkorn , nato in Londra circa 
il i6ao. £ uno de’ primi che si occuparono ad incidere lode» 
volmente a bulino in Inghilterra. Ero c Leandro , c F Incontro 
dei due. amanti nel tempio di Venere , Guglielmo Paston , 
Enrichetta , Maria , il Prìncipe Roberto. , 

tVilliam Carter , n./lo in Inghilterra circa il i63o , dise* 
gnatore e incisore ali’ acquafòrte , fu uno de’ migliori allievi 
di Mollar. 

Roberto Gaywood^ nato in . Inghilterra circa il. iGSa , è 
Del numero degli allievi di Mollar. Venere del Tiziano. 

William: lAghtfoot, nato in Inghilterra circa il i64o 
incisore di qualche merito. 

J. Savage, nato in Inghilterra circa il 1640, disegnatore 
« incisore , che si distinse per ritratti dì colpevoli dì grandi 
delitti. 

Robert White^ nato in Londra nel i645 , disegnatore e 
incisore laborioso , si distinse principalmente ne’ ritratti. 

Franceseo Barlow, nato nel Lincoinshire circa il 1646, 
pittore e incisore principalmente d’ animali. 

William Lodge, nato in Leeds nel ib‘49 ì disegnatore e 
incisore, che fece molto onore alla sua nazione ,, non solo con 
molti ritratti a bulino , ma ancora con Vedute. Cromwell e 
il suo paggio , Malìncs e il Monumento , Veduta di Gaeta e 
Pozzuoli. 

.Guglielmo Sherwin , nato in Londra circa il i65o. Ri- 
tratto di Beverland. 

William Elder, nato nella Scozia circa il i65o, uno dei 
piò laboriosi incisori de’ suoi tempi , fece un gran numero 
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di vignette e ritratti ; gli si converrebbe piuttosto il titolo di 
artigiano che quello di artista : i ritratti però sono le migliori 
sue opere. 

Giovanni Ciarde, nato nella Scozia circa U i 65 o, incisore 
di ritratti e d’ altri soggetti. 

ìVilliani Clarke , nato in Inghilterra circa il i 65 o , di> 
segnatore e. incisore. Giorgio duca d'Albemarle , Gio. Shovrer. 

Giovanni Smith, nato in Londra circa il i(» 4 ' Gli amori 
degli Dei , la Vergine con Gesù del Barocci, e diversi ritratti. 

Giuseppe Nutting, nato in Inghilterra circa il »G6o , di- 
segnatore e incisore ; è nel numero degli artisti inglesi di 
que.st' epoca , il di cui principale talento tu quello di incidere 
vignette per ornare libri ; si distinse anche per ritratti , e i 
principali sono : Maria di Beaufort , Dottore Mead , ecc. 

Jonathan Richardsan , j)ittore ed incisore^ all’ acquafòrte , 
nato in Londra nel ititiò. Giovanni Milton, Alessandro Popei 

tf'illiain Hogarth , nato a Londra nel 1678 , ha il me- 
rito d'avere caratterizzalo le mode del suo secolo. La Vita 
d' un libertino , la Cortigiana addormentata. 

Giorgio Bichkam il vecchio, nato in Inghilterra circa il 
1684. Molti ritratti dagli amatori assai ricercati. > 

Giorgio f^ertue , nato in Londra nel 1684 , disegnatore , 
incisore in dilTercnti generi , e fu anche scrittore e storico- 
deli’ arte dell' incisione. Ritratto di Guglielmo Lloyd vescovo 
di Worcester , Sir Hugh Myddleton. 

Giovanni Battista Jnchson . nato in Inghilterra circa 
il 1700 , che ìncidette soli quaari di scuola veneta. Il Mar- 
tirio di S. Pietro domenicano , Gesù deposto dalla croce. 

Sintone Francesco Bave net, nato a Parigi circa il 1710, 
che si ritiene in questa scuola perchè soggiornò in Inghil- 
terra. 1 Pastori d’ Arcadia ed il Ritratto di Lord Camden , 
Morte di Seneca. ’ 

Pietro Carlo Canot, nato in Francia circa il tnìO. Festa 
fiamminga , la Tempesta , Distruzione totale della flotta turca. 

Giacomo Mason , nato in Inghilterra circa il 1710. Di- 
scesa d’ Enea in Italia , Palazzo Parafili di Roma , Vèduta 
delle vicinanze di Napoli , e vedute dell’ Inghilterra. 

Giacomo Mac Ardell, nato si crede in Irlanda nel t^ro, 
incisore alla maniera nera , fu uno de’ migliori e più laboriosi 
artisti che abbia dato l’ Inghilterra. Giovine fanciullo in piedi , 
Bottega di man'iscalco , Madre contornata di quattro fanciulH 
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AiRubent, Contessa di Coventry, Beniamino Franklin, Cri> 

/ sto della Moneta da Rembrandt , la Famìglia di Rubens. 

Francesco Vivorés , nato in Lodèves in Francia circa il 
1713 , valente nell’ incidere quadri di Claudio. Veduta de’ 
contorni di Napoli, e la Torre incantata. 

Giovanni Brown,- nato in Oxford nel 1719, molto si di- 
stinse ne’ Paesi, e a ff^oollett preparò molte acquefurti. 1 
Banditi , i Briganti prigionieri , il Mercato , Apollo e la Sibilla. 

Roberio Strange, nato in una delle isole Orcadi nel lyad, 
fu lungo tempo in Italia , disegnando le opere de’ grandi 
maestri , indi tornato a Londra , incise i proprj disegni. Delle 
molte e belle sue stampe non accennerò che Carlo I.° e la 
sua famìglia , la Morte di Dìdoiie , c Venere che benda gli 
occhi ad Amore di Tiziano , S. Girolamo del Correggio. 

Riccardo Earlom, nato in Londra circa il 1738 , disegna- 
tore, incisore alla maniera nera , clic niuuo superò in questo 
genere di lavoro nè nel numero delle opere. Fra le piò pre- 
giate si annoverano due stampe di fiori e dì frutta, la Fucina, 
FArcademìa del Nudo, Bersabea e Agrippina. 

, Giovanni Boydell, nato in Londra nel lydo, il quale, e 
come incisore e come negoziante onorato di stampe , contribuì 
potentemente ai progressi dell’ arte. Gl’ intagliatori nazionali 
«d esteri furono da lui incoraggiati ed assistiti con ogni ma- 
niera di sus.sid| , onde venne riguardato quale benemerito 
protettore delle belle arti. La sua patria riconoscente volle 
dargli una luminosa testimonianza dell' alta considerazione in 
cui lo aveva , creandolo maire dì quella grande capitale : ed 
il suo esempio dee servire d’eccitamento ai mercanti ed in- 
cisori peri condursi nelle loro imprese con quella leale ed 
onorata condotta che costantemente tenne il Boydell. Le prin- 
cipali opere da lui fatte, o da altri eseguite per suo ordine,, 
sono : Cento Vedute dell’ Inghilterra , in gran parte da lui 
incise; il Tamigi, 76 rami all’acqua tìnta; Raccolta di rami 
presi dai migliori quadri che trovansi in Inghilterra : i due 

? rimi volumi contengono veramente capi d' opera deli’ arte ; 
iber veritatis, che contiene i disegni de’ quadri dipìnti da 
Claudio di Lorena f la Galleria d’ Houghton , che tu la piò 
fortunata speculazione di Baydelli 1 ’ Edizione di Shakespeare 
in gran foglio. Questa fu la piò grande di lui impresa. Pit- 
tori ed incisori di distinto merito furono da Boydell adopc- 
latì in quest’ opera , per la quale erogò grandiose .somme. 
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Coloro che desiderano più circostanziate notizie, possono con- 
sultare il suo catalogo. 

tf'ilLiam Pether, nato in Inghilterra circa il i^ 3 o , pit- 
tore e incisore alia maniera nera , il quale si deve ritenere 
per uno de’ migliori in questo genere. 11 Vecchio Rabbino 
da Rembrandt , T Eremita e Bayardo , Effetto di luna. 

Antonio VT^alher, nato io Inghilterra nel lydo , disegna- 
tore , pittore e incisore , fratello di Giacomo Pf^alher ; 
l’ uno e l’ altro intagliarono diverse cose per la raccolta Boydell. 

Guglielmo Ryland, nato in Londra nel Primo ab- 

boccamento di Adgar e di Elfrida , il Re Giovanni che rati- 
fica la gran carta. 

talentino Green, nato in Inghilterra circa il 1736, inci- 
sore alla maniera nera , che pure ebbe la gloria con Earlom 
di produrre de’ capi d’opera. Regolo, Annibaie, Marc’ Anto- 
nio , e il Martirio 'di S. Stefano , Agrippina con 1 ’ urna di 
Germanico. 

Guillaume Jìaillie , nato in Inghilterra circa il > 736 , 
conosciuto meglio sotto il nome del Capitano Baillie , ama- 
tore distinto e abile artista , imitatore di Rembrandt. Gesù 
che risana gli ammalati , detta la Carta de’ cento fiorini , ra- 
me originale di Rembrandt ristorato con grande intelligenza , 
il Pesatore d' oro da Rembrandt. 

IPilliam Woollett, nato in Maedston (Kent) l’anno 173B. 
Ricorderò delle molte sue opere il Ritratto di Rubens , la 
Morte del generale Wollf, la Battaglia della Hogue, la Niobe, 
Diana ed Ateone , Fetonte , Buine ed edificj romani , la 
Pesca. , il Cane , il Paese dei disegnatori , Macbcth , la 
Villa di Cicerone , la Solitudine e Bidone ed Enea. Incisore 
degno d’ ogni elogio , tanto nei fatti storici come nei paesi 
per il suo gusto , vigore e grande tono e proprietà di bulino. 

Giovanni Hall , nato in Inghilterra circa il 1740. Ricor- 
derò I’ Oliviero Cromwell che disci(^lie il parlamento, Penn 
in America , Battaglia de la Boyne. 

William Byrne , nato in Cambridge circa il 1740 , inci- 
sore di .paesi di molto gusto e molta intelligenza. La Fuga 
in Egitto, Paese del Domenichino , Apollo e l’Armento 
d’Ameto , la Sera , e molti altri nei auali Bttrtolozzi intagliò 
le ^ure , come la Morte di Cook , Abramo e Lot , ecc. 

Gio. Raffaele Smith, nato a Londra circa il -i 740, inci- 
sore d’ ogni genere di ritratti e di .storia. 1 ; 
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Roberto Dunbarton , nato in Londra circa il 1744 > P'^* 
tore , incisore alla maniera nera. Storia di Cìiuseppe in quat' 
tro rami , Sesto Pompeo in atto di chiedere ad un messag- 
gìero notizia della battaglia di Farsalia. 

f^'iUìam Diekinson , nato in Inghilterra circa il I 74 <», 
con giusta ragione si annovera nel numero de’ più abili artu< 
bei <!’ Inghilterra. Lord Grosvenor , Conte Ugolino coi figli. 

Giovanni Shertvin . nato in Inghilterra circa il 174O. 
Sono sue belle opere la Morte «li Lord Manners , Ritratto di 
Woollett , Sacra Famiglia dal Piissina, 

ff'illiam Sharp, nato in Londra nel 1746. S. Cecilia , i 
Dottori della Chiesa da Guido, Alfredo, la Pitonessa che fa 
comparire l'ombra di Samuele, il Re Lear di Shakespeare, 
A.sscdiu di Gibilterra e sortita della guarnigione , Ritratto 
di Hunter. 

Tommaso Burke , nato in Inghilterra circa il «7461 
sore a punti e a maniera nera. La Battaglia d'Azincourt da 
Alortùner. 

Giacomo Jf'alker, nato in Inghilterra circa il 1748 , di- 
Segnature e incisore a punti e alla maniera nera , che passò 
a Pietroburgo incisore di «piella Corte. S. Pietro eh* nega 
Ge.sù , Ercole che strozza i seqienti. 

Tommaso Ryder, nato in Lighiitcrra circa il 1748, inci« 
sore a ponti. Fatti di Shakespeare. 

Tommaso Gangain , nato in Abbeviile nel 1748, incisore 
a punti , c stabilito a Londra , dove si di.stinse. Venditore di 
Polli , Venditore di Pesci , Cristo del Lebnm. 

Samuele Aliddiman, nato in Inghilterra circa il 1748, 
incisore a bulino c a maniera nera. Paradiso terrestre di Rr'àhl, 
Festeggiamento di pasturi , due soggetti tratti da Shakespeare. 

Gio. Afurphy, nato nel 1748 in Londra, incisore alG 
maniera nera. Sono molto ricercate le sue stampe. Marco An- 
tonio che pronuncia l’ orazione funebre a Cesare , Tigre in 
un paese , Miracolo d’ EKa. 

' Roberto Pollard, pittore , incisore , nato in Londra circa 
Il 1750. Assemblea ae’ Lordi e Pari, Festa dì S. Paolo dì 
Londra. 

Giacomo Pittler, nato in Inghilterra nel 1750 , uno de’ 
bravi incisori di Paesi e Vedute, che si è molto distinto prin* 
•ipalmente nelle marine. Rappresentazione della difesa della 
flotta inglese contro la dotta gailo>bpaoa , Vittoria oavalr 
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dell’ ammiraglio Rodney, Imbarco di S. Orsola e sue compa- 
gne , Batta^ia del Nilo. 

Josias poydell , figliuolo di Giovanni , pittore ed inci- 
sore , nato in Londra nel lySo. Tavola dì frutta d’ ogni 
stagione. 

Francesco Haward , nato in Inghilterra circa il i^So , 
incisore a maniera nera e a punti. Mistriss Siddous , sotto la 
figura della Musa tragica. 

ffllliant VFard , nato in Inghilterra circa il lySo , pit- 
tore , incisore a maniera nera e a punti , allievo di Roberto 
Smith, il quale ebbe il vantaggio di formare molti buoni al- 
lievi che gli fecero onore, tra i quali ìVard si è particolar- 
mente distinto. Deposizione di G. C. dalla croce di Dietrich. 

Giovanni Ogbornc , nato in iughilterra verso il 1750 , 
buon allievo di Burtoiozzi. Fatto di Shakespeare e altri. 

Pietro William Tomkins, nato in Inghilterra circa il tySo , 
incisore a punti , allievo di Bartolozzi. Soggetti di Shakespeare. 

Edmc Scott , nato in Inghilterra circa il 1750. Due Caccio. 

G- Pietro Simone, nato in Inghilterra nel lySS, dise- 
gnatore e incisore a punti. Fatto di Shakespeare , Battaglia 
d’Azincourt da Gio. Boydell. 

braam Raimback, nato in Londra circa il 1775. valente 
artista che molto si distingue. Il Dito tagliato , i Politici del 
villaggio , il Pagamento della pigione. 

' Noi manchiamo finora in Italia di opere didascaliche e di 
dizionari che ci presentino le esatte notizie dei copiosi inci- 
sori che l’ Ingliilterra in questi ultimi tempi ha prodotto , 
benché il numero loro superi quello degli intagliatori delle altre, 
nazioni in ogni genere e maniera, e vi si trovino artisti di sommp 
pregio che si sono distinti con nuovi metodi , vendendosi essi 
Superiori a qualunque altra scuola nei generi particolarmente 
di architetture , paesi e piccioli lavori , detti comunemente vi- 
gnette ; e conservando sempre un posto eminente nell’ inci.sione 
dei fatti storici tanto a bulino , quanto in ogni altra maniera. 
Per questo oggetto la scuola inglese da noi descritta ha bi- 
sogno di maggiore estensione , al che si potrà supplire in un’ 
altra edizione di questo catalogo. , 

Affine di riparare in qualclie modo a questa mancanza , si 
presenta una serie di nomi di incisori inglesi, più che per 
altro conosciuti per te. loro opere, come sono , 

Giacomo IJtath. .Morte di riersou, Kitratto di Washington, 
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Statua di Pìtt, Wellington , D.r Marckhatn, Morte di Nelson, 
Tallo d' arme. Questo i uno degli incisori celebri moderni 
che più .si distinguono. 

Jf-’illiam Broinley, valente artista. Assedio dì Valenciennes, 
Morte di Nel.son , Hitratto di Fox , Nelson , Piti. 

Roberto Thew , nato in Inghilterra , che si è distinto 
nell’ incisione a punti, e che intagliò diversi soggetti di Slia- 
kesjicare per Boydeìl. 

MicìteU Sloan^ incisore a punti. La Notte del Correggio. 

A/.e Banjam. Smith , incisore a punti, celebre per avere 
rappresentata 1’ elezione del Lord maire di Londra , ossia il 
urutuilore degli artisti Boy deli , eletto Lord maire. Moisè 
namliino , Niobe. 

C. Bcstlnnd , incisore a punti. Accademia degli artisti di 
LoHilra da //. Singlctun. 

IVilliatn Lency, incisore a punti. Battaglia d’ Àzìncourt 
da Gio. Boydcll. 

Antonio Cardon, incisore a punti. Caterina di Francia 
presentata a Enrico V. 

Gio. o Giacomo Dean , nato in Inghilterra , incisore a 
bulino. Cani da caccia. 

R. ff'oodman, incisore a bulino. Cacciatori e cani, 

Giacomo Goaby, incisore a ponti. La. Morte del primo 
Uomo. 

Giacomo Hogg, incisore a bulino. Howard alla visita 
delle carceri. 

H. Gillbaut, incisore alla maniera nera. Rut e sua Madre, 
Rut e Booz. 

C. Turner, incisore alla maniera nera. La grande Corsa 
de’ cavalli , Battaglia d’Aboukir. 

R. M. Meadons , incisore a punti. Una Tempesta in 
tempo della raccolta, i Mietitori. 

hio'net, nato in Inghilterra , abilissimo nella rappresenta- 
zione di soggetti domestici o familiari II Cieco suonatore , la 
Vigilia di Natale , il Giuoco delle Dame , ecc. 

Gio. Emes. L’ Assedio di Gibilterra. 

HoUovvoy , celebre incisore a bulino. Gli Arazzi di RaJ"- 
faello f nei quali non si è conservato il carattere , ma si os- 
•erva una grande maestria nel maneggio del bulino. 
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SUL VAtOHE DELLE STAMPE. «7 

Nei libro intitolato : Manuel de Vamateur d^Estampee 
licl .sig. F. E. Joubert padre, pubbbeato in Parigi solo in 
«(uest’anno i8ai in 3 volumi in 8.°, all’articolo Desnoyers 
si fa conoscere quello che onorevole riuscirebbe a qualunque 
artista il quale facesse professione di onestà ; e doloroso riesce 
il vedere che gli Italiani non abbiano essi i primi dato il 
luminoso esempio in Francia presentato dal sig. Detnoyers. 
F.gli non ha fatto mai se non due sorti di prove; i.*’ quelle 
nelle quali il titolo è inciso colia punta dopo il per- 
Jeàonamento dell’ opera , le quali prove tengono il luogo di 
quelle dette senta lettere o avanti lettere ; a.° le prove nelle 
quali le lettere si trovano piene cd ultimate col bulino. Da 
questo risulta che le prove sema lettere nè titolo non sono 
per il sig. Desnoyers se non prove di esperimento o di 
saggio , le quali mostrano i lavori (Nd o meno innoltrati , 
ma non mai terminati. Egli lacerò sempre e distrusse colla 
maggiore sollecitudine qutille prove imperfette , perchè tra- 
dire non voleva l’ altrui confidenas. 

c Se alcuna ne esiste s , dice il Joubert , « conviene credere 
<c che gli fu carpita , infedeltà di cui ebbe sempre sospetto 
« riguardo alle stampe della Bella Giardiniera , e del Be- 
« lisario. Questa dicliiarazione non prova solamente la sua 
« dilicatezza , ma inoltre nn modo di vedere vantaggiosissimo 
<c per l’ arte , per 1' amatore e per il commercio , che tosto 
c o tardi sarà sentito ed imitato dagl’ incisori , essendo cosa 
« indubitata , che in tal modo tutte le prove dovranno so- 
a stenersi rispetto al prezzo allo stesao livello o poco meno, 
« e non saranno più stimate sull’ etichetta, ma bensì secondo 
c i lumi acquistati, ed il merito particolare di ciascheduna, 
< invece d’ essere stimate sulla base di marche o segnali , i 
« quali attestandone la sola priorità , fanno prova delia loro 
« imperfezione. Ogni giorno l’ esperienza dimostra che le 
« michette o le marche fanno perdere alle prore che non le 
c hanno , in proporzione di quanto guadagnano quelle che ne 
« sono munite. 11 seguente aneddoto può confermare questa 
a asserzione ». 

« Beauuarlet, non meno vaiente intagliatore che calcolatore, 
« lagnavasi un giorno di non poter soddisfare a tutte le do- 
« mande che gli venivano fatte di prove avanti lettera di 
« una stampa che stava per pubblicare. Eccovi in grande 
K imbarazzo , gli disse motteggiando un amatore che se a’ era 
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« avveduto: Su via, amico, fate tirare tutte le stampe avanti 
« letUra, ed in tal modo potrete soddisfare a tutte le in- 
a chieste , e risparmierete la spesa dell’ incisore di caratteri. 
* — La Cronaca riferisce che Beauvarlet aveva trovato assai 
« comodo il consiglio , e che lo metteva d’ ordinario in pra- 
« tica. Dun<|ue 1 etichetta è fallace , e sempre è necessario 
« il giudicarla ed il saperla giudicare ». A questi esempj 
molti altri se ne potrebbero aggiugnere della fallace ed in- 
concludente pratica delle prove con etichetta , le quali quan- 
tunque sieno non alterate , riusciranno sempre dannose alla 
convenienza degli artisti ed all’ onestà del commercio. L’ a- 
nmtore non avrà pià in tal modo a saziare 1’ ingorda sete 
di tanti usuraj speculatori , come lo furono sovente i posses- 
sori di molli rami stati fatti in Francia , in Inghilterra ed 
in Italia ; se ne potrebbono citare molti , ma solo per esempio 
accenneremo la sUrapa della S.® Geneveffa di Baléchou, della 
quale se ne sono vedute in commercio dieci prove , una dif- 
ferente dall’ altra , non solo di prove naturali non alterate , 
ma anche di falsificate; eccone la nota: i.* prova con il collare 
bianco della Santa Geneveffa ; a.* con tocchi e prove di bu- 
lino nel margine ; 3 .® avanti il termine delia veste al basso 
della stampa ; 4 * margine netto ; 5.® con la sola 

arme ; 6.® con le lettere ; 7.® con le linee sopra le lettere , 
8.® con il tutto cancellato, 9.® con prove di bulino sopra il 
margine , e cosi tornando ai primi segni alterati. La Morte 
del gen. fV olff intagliata da ff'’ oollett ebbe eguale sorte , e 
cento altre stampe intagliate da bravi artisti , furono trattate 
in egual modo , cioè furono alterate prima e dopo consumati 
i rami ed anche ritoccali , e così pure furono trattate molte 
delle stampe intagliate alla maniera nera. 

I compratori delle prove avanti lettere , e prove d’ auto- 
re , ecc. , debbono essere di buona pasta se si arrestano a 
queste note fantastiche e se fanno conto di que.ste ridicole 
frascherìe. Il compratore savio dee avere buon occhio , osservare 
attentamente avanti di p 3 s.sare all’ acquisto di stampe , quali 
es.se sieno realmente , e cercare che sieno buone prove , di 
taglio nitido , eguale e non mancante principalmente ne’ tagli 
leggieri dell’ aria , delle carni , delle capigliature ; os.scrvare 
che sieno di una perfetta eguaglianza e di un perfetto ac- 
cordo armonico, e altresì che non sieno troppo forzati e ine- 
guali , giacché in questo caso potrebbe temersi che il rame 
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fos.sr stato ritoccato ; cd allora pcrden bbe 1 ’ originalità , il 
merito dell’ opera ed il valore. Non dee dunque E amatore 
accontentarsi delle prove avanti tutte le lettere ; e così si 
riuscirebbe a frenare I’ avidità di molti speculatori che so* 
glioiio tirare prove cosi dette d’ autore senza lettere fino al 
numero di cinquecento ; nè debbono tampoco ricercarsi le 
prove mancanti quali di una metà di lavoro , quali di un 
terzo , di un quarto , di una testa , del fondo , di qualche' 
parte , o di qualche controtaglio ai piedi, al collo, agli oc- 
chi , o di un’ ombra riportata , ecc. ecc. ; prove r he si cedono 
con finto sacrifizio agli amatori contra monete J' oro ; cose 
tutte contrarie al buon senso , all’ onestà ed allo stato dei 
lumi del secolo nel quale viviamo. 

L’ incisore di un’ opera d’ impegna , nel corso del lavoro 
dee necessariamente fare stampare otto , dieci ed anche più 
prove , onde vedere se il lavoro eseguito sopra carta produce 
1 ’ elTetto che si ricerca ; ma queste prove non possono essere 
utili se non forse ad altri incisori , o più a coloro i quali cn» 
piassero perfettamente quella stessa incisione , onde potessero 
-vedere, come è stato già condotto il lavoro dal primo. La sola 
prova di acquafòrte è utile agli artisti , ma per gli amatori 
non riesce di alcun interesse , se non qualora si voglia fare 
raccolta di acqueforti; ad ogni naodo queste hanno sempre 
pochissimo valore. Cosi dunque , allorché gl’ incisori non si 
determinassero a distruggere le prove delle loro opere non 
finite , dovrebbero almeno essere più discreti per il loro in- 
teresse medesimo nell’ assegnare a quelle il prezzo , e non 
togliere per tal modo il credit» ed il merito alle loro opere 
compiute. In questo raso non intendiamo di parlare delle 
stampe incise tutte ad acquafòrte, o acquafòrte e punta secca 
unita, nella maniera che libera vien detta, le quali possono 
valere più o mene secondo il merito e la celebrità dell’ar- 
tista che le ha eseguite , come sono le stampe di Rmbrandt, 
di De Boùsieu, ecc. <■ 



DESCRIZIONE DELLE TAVOLE 



Che si sono aggiunte t^ne di indicare con maggiore 
chiarezza i diversi metodi , o le diverse maniere di in- 
tagliare o incidere in legno ed in rame , e il loro ef- 
fetto respcttivo. 



Eìsscndosi parlato nel terzo dei capitoli premessi a questo 
Catalogo dei diversi melodi di intagliare in rame e in legno, 
abbiamo giudirato opportuno a più ampio rischiaramento della 
materia . ed a maggiore istruzione e maggiore vantaggio degli 
amatori principianti che si dedicano allo studio ed al racco* 
glimcnto delle stampe , il soggiugnere all' esposto Catalogo 
alcuni saggi delie diverse maniere , come sogliono comune* 
mente appellarsi, di incisione, ailincbè abbiano i giovani di- 
lettanti sotf occhio un esempio di tutti i metodi dagli incisori 
più comunemente adoperati. 

Saggio I. Intaglio in lagno , eseguito dal sig. Duplat. 
Questo si pone il primo perchè presenta un' idea del metodo 
più antico che si è praticato in diverse maniere , come nel 
capo III si è indicato. 

Saggio li. Antico intaglio a bulino , originale di Alberto 
Durerò, rappresentante À. Sinione apostolo. Questo rame pre- 
zioso ha sofFerto qualche ritocco. 

I primi incisori a bulino , tanto italiani quanto tedeschi -, 
peccavano di una certa secchezza non solo nel disegno , ma 
anche nel maneggio del bulino ; arido era quindi il taglio , 
poco ombreggiato e sempre freddo il lavoro , elFetto di poca 
esperienza nel meccanismo dell’ opera del bulino medesimo , 
some può scorgersi in questo stesso intaglio di uno dei 
primi maestri. 

Saggio III. Intaglio moderno a bulino a semplici contorni. 
Esso presenta in ricca composizione la Crocifissione di G. C. , 
disegno antico di autore inct^nito, più probabilmente di una 
tavoletta ad uso di Pace. Questo semplice contorno serre 
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anche di guida all’ incisore per potere terminare il rame , la- 
vorandolo tutto a bulino , giacché ì rami che si vogliono in- 
tagliare a tutto bulino, vengono preparati sulla tavola dall’ar- 
tista coi semplici contorni ; iodi a poco a poco l’incisore copre 
il rame di tagli più o meno larghi , paralleli , o diagonali 
incrociati , e piu volte anche in senso diverso o contrario , 
finché egli abbia ottenuto l’ effètto che si è proposto. Simile 
preparazione serve anche all’incisore, allorché vuo|e disporre 
il rame all’acquafòrte, fissando il contorno del disegno sopra 
il rame medesimo ; sempre però in tale caso viene segnato 
anche più leggero , indi si dà la vernice , come nel capo 111 
si é fatto osservare. 

Saggio IV. Intaglio moderno finito a tutto bulino. Esso rap- 
presenta S. Giuseppe dipinto da Guido, copia diligente fatta 
sopra l’originale del celebre cav. Longki. L’intagliare in questa 
maniera viene detto dagli artisti , massime olt~3montani , nel 
gran genere; e quantunque da alcuni venga contrastato che 
questa non sia la maniera d’ intagliare la più perfetta , noi sia- 
mo tuttavia d’ avviso , appoggiati al sentimento della pluralità 
degli intelligenti, che ogn’ altra maniera d’ intagliare non 
potrà giammai superare il taglio del bulino tanto variato e 
sublime in ogni sua parte , non che il più durevole a soste- 
nersi in confronto di qualunque altra maniera finora conosciuta. 

Saggio V. Incisione a semplice acquafòrte. Que.sta é una 
di quelle stampe che dagli artisti si nominano acqueforti pit-- 
loriche, per la ragione che solo i pittori possono conoscere 
r effetto che produrrà il lavoro elidessi fanno sopra la vernice , 
altrimenti non riesce mai cosa lodevole fatta alia prima ; ed 
allora per armonizzare la stampa é d’ uopo sempre ripetere 
l’ applicazione dell’ acquafòrte in quelle parti che riescono man- 
canti , nel che é troppo facile il guastare il lavoro già fatto. 
In caso diverso conviene ricorrere al bulino , affine di armo- 
nizzare il tutto, al che poi si richiede gran tempo, e sol» 
agli esperti intagliatori riesce l’applicare l’opera del bulino; 
mentre operando pittoricamente , non occorre che di abbozzare 
il disegno con una punta d’acciajo sopra la vernice stesa* 
egualmente sulla lastra di rame. L’ acquafòrte che noi diamo 
per saggio , rappresentante il Ballo delle persone morsicale 
dalla tarantola , é stata disegnata e condotta all’ acquafòrte 
dal valente .signor Pinclli nomano. Le incisioni di questa 
ulauiera di Guido , della Strani , di Tiepolo , di Waadic,\ 
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e di molti altri , S^odo incisioni pittoriche, prrchi trattate sola 
con questo metodo senza alcuna opera di bulino. 

Saggio VI. Lavoro a bulino ed acquafòrte, detto dagli ar< 
tistl lavoro a punta seccai questa un ago d’accia ju , sia 
un ferro a punta triangolare o quadrata , qualora non dia se 
non tagli (inissimi e sottili) viene detto punta secca. La me- 
daglia che qui si presenta per saggio , incisa dal valente 
signor Gio. K olpato , degno di gloria come eccellente ar- 
tista ed insieme protettore delle belle arti e maestro del celebre 
cavalier Morghen , rappresenta la Chiesa clic involta in ricco 
manto mostra ad un guerriero il triregno come in atto di 
invitarlo alla sua difesa. 

Saggio VII. Questo rappresenta il ritratto del monaco abbate 
Agostino Wichmann , intagliato originalmente dal celebre 
f'enceslao Mollar e lavorato alla maniera giustamente detta 
libera, cioè di acquafòrte c bulino. Il merito di quell’ insigne 
artehee in questo genere , fu sempre celebrato colle maggiori 
lodi , e noi pure ci lusinghiamo di avere con questo esposto 
un saggio di una stampa originale pregevolissima , che for* 
lunatamente conservavasi nel nostro deposito di rami intagliati. 

Saggio Vili. Ritratto di un personaggio in abito eroico , 
inciso a punti, o nella maniera detta volgarmente a granito, 
dal sig. A- Conte con molto studio e molta diligenza. Questo 
genere di lavoro viene eseguito con Una preparazione all' ac- 
quafòrte , indi col bulino che si adopera in punta ; e , come 
altrove si è detto , 1’ incisione a granito si forma anche col 
mezzo di una rotella , detta bereeau dai Francesi , alla di cui 
opera conviene sempre aggiugnere quella del bulino , onde 
rendere dolce e armonico il lavoro. 

Saggio IX. Rappresenta questo il soggetto di una novella 
del koccacio , disegnato dai sig. Sergent Alar^eau e dal 
medesimo intagliato nella maniera detta comunemente mezzo- 
tinto, della quale a suo luogo abbiamo parlato. Ognuno può 
vedere che i contorni sono stati da prima disposti aWacqua- 
Jorte , indi si è data l’ acqua tinta. Con questo mezzo si ot- 
tengono da trecento (ino a cinquecento prove del rame inta- 
gliato ; si può quindi ripetere V acqua tinta due , tre e piò 
volte se si vuole, ma conviene sempre prevalersi dell’artista 
che esegui il lavoro da prima , giacché in caso diverso si 
perderebbe l’ originalità primitiva ; egli è però da notarsi al- 
tresi che sempre si scema il merito dell’ opera , essendo im- 
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possìbile chele prove ottenute dopo la ripetizione ^e\V acqua 
tinta riescano come le prime. ' 

Saggio X. Stampa eseguita , come i Francesi dicono , alla 
maniera nera , da alcuni malamente chiamata z fumo che 
veramente potrebbe nominarsi incisione inglese, essendo’ stati 
gl’inglesi i primi a servirsene con profitto, ed avendola essi 
porUU ad un grado sommamente elevato in confronto di 
qualunque altra nazione. Questo saggio ci è stato graziosa- 
mente ceduto dal sig. Sergent Max^eau, onde completare la 
sene di diverse maniere aggiunta a questo nostro opuscolo, 
diretto solo , come già si disse , ai giovani amatori , al di 
cui vantaggio le nostre occupazioni sono e saranno sempre 
dedicate. ^ 

r 

La fipra posta di contro al frontispizio rappresenta l’ ori- 
gine deir arte di intagliare in rame , cioè un artista niella- 
tore , ch’essere potrebbe Maso Finiguerra , il quale trac dal 
suo lavoro d’ incisione una prova , o una stampa , con che 
si e aperta la strada ad incidere in rame ed in altre materie 
e si sono inventati i diversi metodi , o le diverse maniere 
che tutte partono da un medesimo principio. 

Non si è esposto alcun saggio delle produzioni della lito- 
grafia , perchè questa , come altrove si è osservato non ap- 
partiene in alcun modo all’ arte dell’ intaglio o delP incisione 
propriamente detta , nulla intagliandosi , ma solo scrìvendosi 
o delincandosi su di una superficie piana , che era da prin- 
cipio una pietra , sd ora è anche una specie di carta o di 
cartone. 



I . •» 

PIRE. 



Digilized by Google 



INDICE 



jirrtso os6ti EoiTom Pag- 5 



SULL’ ARTE E SUI METODI DELL’ INTAGLIARE 
IN LEGNO £ IN RAME. 

Capo Primo. 

Dell’intaglio o sia dell’incisione in legno ed in rame. » 7 

Capo IL 

Delle diverse scuole di intaglio o di incisione in 

rame , e delle collezioni delle stampe .... » 1 1 

Capo III. 

Dei diversi nutO(U dC incidere in rame ed in legno. * 16 



CATALOGO 

Dei pià celebri intagliatori in legno ed in r<me 
e capiscuola, disposto per ordine cronologico, 
eolia indicazione delle loro opere principali. 

Italia 

Scuola di Germania 

Scuole fiamminga ed olandese 

Scuola francese 

Scuola inglese 

Sul valore delle stampe. Nota. 



ai 

3 i 

^7 

a 

h 



Dbscrizionm: delle Tavole, o saggi dei diversi 
metodi di incisione 



60 




n e- c, r, T ‘7 
; . < bel “i 






/ 



Digilized by Google 




Digitized by GoogU' 



Digitized by Google 



Digitized by Coogle 



Digilized by Google 



I 



. /mn/f/'/fi/ tf At/Af . 







Jì! ^Ur/tt/to fJtU’.tSoJ**' ^ TitffiffA f 




Digitized by Cooglb 




V. a ^»i/uÌrr 



Digitlzed by Coogl^ 




Digitìzed by Google 



* '•V 





Digitized by Coogle 





^ Ì7t/Atr>fi < .fif'itJit t*. J^r/yA/-fr7Tt A-jtiu. DigìtiZSd by CjOOgIC 



Digitized by GoogL 



f 









Digitized by Google 




Digilized by GoogLe 




t/i/f/.' , n- //// /f 

t/tf/ //!’//>. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 





Digitized by Google 





BIBLIOTECA 





